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PP LEVEL DUO MAXI

PP level DUO MAXI
per pavimenti in ceramica

Sistema PP level DUO MAXI
per pavimenti in decking

S/28/39B M/38/57B L/56/91B XL/87/150B

MAXI IN TUTTO.
PP level DUO MAXI è la nuova gamma di supporti regolabili per 
pavimenti sopraelevati da esterno.
MAXI flessibilità: grazie al comodo anello Fixed Head Ring, si 
può trasformare la testa basculante, capace di compensare 
pendenze di superficie fino al 5%, in testa fissa, direttamente in 
fase di posa. 
MAXI tenuta: il nuovo supporto garantisce un’eccellente 
resistenza ai grandi carichi ed agli agenti atmosferici.
MAXI versatilità: numerosi accessori a disposizione per 
qualsiasi esigenza di posa, dalle prolunghe ai travetti in 
alluminio, passando per i tappetini in gomma e le clip in acciaio. 
Con PP level DUO MAXI la posa del pavimento sopraelevato 
risulterà agevole, veloce e a regola d’arte.

Sistema PP level DUO MAXI
per listoni in ceramica 
mono- e multi-formato

profilpas.com 

Family è il pavimento in legno di 
nuova generazione.
Resistente, confortevole e versatile. 
100% Made in Italy.
Family è composto da uno strato 
superiore di rovere o noce, presenta 
un sottofondo naturale in sughero 
ed è adatto ad ambienti domestici o 
pubblici ad alto traffico.

FAMILY:
New Generation Wood Floors

http://profilpas.com
http://florianinc.com
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Hesse Lignal - Il vostro specialista per  
soluzioni di rivestimento intelligenti e soste-
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personalizzate per le vostre esigenze.

NATURALE. 
VELOCE.
EFFICIENTE.
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ILOVEPARQUET  EDITORIALE

RENZA ALTOÈ GARBELOTTO
Consigliere Incaricato Gruppo Pavimenti
di Legno di Edilegno/FederlegnoArredo 

Diamogli forza, importanza, fiducia, 
crediamo in lui! Sosteniamolo! 
Chi? Lui, il nostro compagno di 
avventure, conoscenze, inclusioni. 
Rispettiamolo sempre, solo così ci darà 
grandi soddisfazioni. Parliamo di lui con 
tutti: amici, parenti, conoscenti, con i 
nostri collaboratori e con i nostri clienti.
Ma parliamo di lui positivamente, di tutto 
il bello che ha e che può offrirci.
Parliamo dei suoi grandi valori, dalla 
sostenibilità al rispetto, fino alle 
sensazioni e alle emozioni che solo con 
un lieve tocco di dita o con un’occhiata 
curiosa sa offrire. Lui, il parquet, il nostro 
amato pavimento in legno.
Potrei continuare fino a scrivere un 
“librone” su quanto lo amo e spero sia 
così anche per voi cari lettori. 

Perché solo così - parlandone, 
sostenendolo, amandolo - possiamo 
contrastare chi lo vuole sostituire con 
altri materiali, per motivi che non sto 
nemmeno a raccontare, o chi lo teme 
(ma chi può temere la Natura?) o ancora 
chi non comprende appieno il suo vero 
valore.
Si è concluso un anno complicato e ne 
è appena iniziato un altro non meno 
problematico, basti pensare alle guerre in 
atto, alle difficoltà di transito nel Canale 
di Suez e al suo temuto blocco, allo stop 
agli incentivi, ai tassi di interesse.
È noto a tutti che la Germania 
attraversa una fase di recessione totale, 
evidenziando una fragilità diffusa negli 
scenari europei. 
I dati 2023 del nostro codice Ateco 
portano un segno “meno” davanti 
alle cifre e certo non è un buon inizio 
anno. Ma sono certa che tutti noi 
sapremo trovare strategie idonee 
per superare, insieme, anche questo 
periodo di incertezza. Per questo motivo 
è importante che tutti noi difendiamo 
le nostre quote di mercato e non 
permettiamo ad altri materiali di toglierci 
spazio.
Ribadisco: parliamo più che possiamo del 
nostro amato legno, facciamo innamorare 
il diffidente, ignoriamo lo speculatore, 
mostriamoci come siamo veramente…
unici! Perché? I LOVE PARQUET!
Buon 2024 a tutti voi. A tutti noi.

AMIAMOLO
SEMPRE DI PIÙ!

Bona Traffic GO – La futura generazione di vernici all’acqua

SUPERIAMO I CONFINI DELL’INNOVAZIONE

bona.biffignandi.it

Grazie alle nuove tecnologie di polimerizzazione, Bona Traffic GO offre una 

combinazione ideale tra semplicità di applicazione e resistenza all’usura di una vernice 

2K di fascia alta. L’induritore già incorporato permette di fare un passo in avanti nel 

mondo delle vernici e consente un lavoro ancora più efficace e sicuro, soddisfando 

tutti i requisiti di sicurezza.

Agita e GO!

TRAFFIC GO 
PER TRAFFICO MOLTO INTENSO

2K
NUOVA

TECNOLOGIA
AUTOCATALIZZANTE

http://bona.biffignandi.it
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«Non considero la polvere 
sporcizia. La polvere è polvere. 
Posso riempirmi di polvere, al 
punto di essere completamente 
grigio, oppure posso sporcarmi. 
Sono due situazioni differenti».

  La storia la racconta, in prima 
persona, di un falegname e 
carpentiere norvegese con 25 
anni di esperienza cui la famiglia 
Petersen commissiona la 
ristrutturazione di una mansarda. 
Il lettore viene condotto in un 
mondo che appare distante, 
l’universo del lavoro manuale, 
dell’artigiano, di chi disegna 

progetti su misura e lo fa con 
passione autentica e dedizione. 
Niente a che vedere con una 
spedizione domenicale all’Ikea. 
Dal momento dell’incontro 
con il futuro cliente fino al 
trasferimento della famiglia nella 
nuova ala della casa, il volume è 
un originale diario che dà conto, 
con un linguaggio essenziale 
e rigoroso, qua e là venato di 
“nordica impudenza”, di ogni 
più piccolo e fondamentale 
passaggio: la delicata trattativa 
fra le parti per accordarsi sul 
progetto, il calcolo del preventivo, 
l’organizzazione del cantiere, 
l’amorevole cura con cui il bravo 
artigiano sa e deve trattare i suoi 
preziosi attrezzi.
Un resoconto agile e ricco 
di spunti sul lavoro e sul suo 
valore identitario, sull’orgoglio 
del mastro artigiano, su cosa 
significhi piantare chiodi in un 
pezzo di profumato legno di 
pioppo, sulla vita e sui rapporti 
con le persone.
Sono il sudore, la fatica, i 
tagli sulla pelle, insieme alle 
frustrazioni e alle piccole 
esplosioni di gioia pura a fondare 
un lavoro ben fatto. Perché 
lavorare con le mani, in fin dei 
conti, è un ottimo modo (anche) 
per pensare.

RECENSIONI

Fatto a mano. Il diario di un falegname 
filosofo

Ole Thorstensen
RIZZOLI

Pagine 272

IL 
libro

http://mapei.it


http://woodco.it
http://woodco.it
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Europa

Curiosità

Architettura

Mapei rafforza la propria 
presenza in Danimarca

Il parquet riduce le 
emissioni di gas serra

Progetto CMR nella classifica 
WA100 2024

Mapei rafforza la propria presenza in Danimarca con 
l’apertura di un impianto produttivo di 15.000 mq a 
Vejen che ospiterà uffici, un magazzino e un impianto 
per la produzione di additivi per calcestruzzo. Questo 
investimento strategico conferma l’impegno di Mapei 
a espandere la propria presenza nei Paesi nordici, 
per incrementare la vicinanza ai propri clienti e il 
portafoglio prodotti.
L’acquisizione di questa nuova unità produttiva 
rafforza la presenza di Mapei nel Nord Europa, dove 
è già presente con fabbriche e sedi commerciali in 
Norvegia, Svezia e Finlandia. La forza del Gruppo 
è proprio quella di avere una forte diversificazione 
geografica per servire direttamente ogni mercato, con 
attenzione al territorio e alle diverse esigenze. Oggi 
Mapei è presente in tutti e cinque i continenti, con 90 
stabilimenti produttivi in 35 nazioni.

L’azione di ‘stoccaggio del carbonio’ dei prodotti in legno riveste un 
ruolo importante nel ridurre le emissioni di gas serra. A un maggiore 
uso di prodotti di legno corrisponde una continua riduzione della CO2 
nell’atmosfera. Sul sito realwood.eu, realizzato da FEP, la Federazione 
Europea dei Produttori di Parquet, trovate una semplice applicazione 
grazie alla quale calcolare quando CO2 assorbe un pavimento di legno 
di 40, 80, 100 metri quadrati e più.

Come ogni anno la rivista britannica Building Design ha 
pubblicato la classifica delle maggiori società mondiali 
di architettura per numero di dipendenti (WA100), 
tracciando un quadro dei rapporti di forza dei maggiori 
competitor internazionali.
Anche quest’anno Progetto CMR, la società milanese 
guidata da Massimo Roj, che nel 2024 festeggia i 30 
anni dalla fondazione, è l’unica società di architettura 
italiana nella classifica WA100, guadagnando 10 posizioni 
rispetto al 2023 e classificandosi al 61esimo posto.

ILOVEPARQUET 

GRANDANGOLO

San Giorgio di Nogaro (UD) ITALIA  |  contatti@friulparchet.it  |  Tel. + 39 0431 621198

La bellezza di un pavimento in legno unico,nato dalla perfetta 
fusione di tecnologie all’avanguardia e finiture artigianali.

Il tuo pavimento in legno.

www.friulparchet.it

Passione per il legno
dal 1927

C
O

L
L

E
Z

IO
N

E
 F

O
R

M
E

 -
 F

io
c

c
o

 in
 R

o
ve

re
 E

u
ro

p
e

o

http://realwood.eu
http://www.friulparchet.it


16

Design week

Trend

Il tema del Fuorisalone 
2024 sarà “Materia Natura”

Quanto costa abitare in un 
quartiere che fa tendenza?

Dal 15 al 21 aprile 2024 la Milano Design Week 
(parallelamente al Salone del Mobile) animerà la città con 
eventi, installazioni, feste, iniziative culturali e palinsesti 
curati. Per l’edizione 2024, Fuorisalone lancia il tema 
“Materia Natura”, mettendo la sostenibilità al centro.
Materia Natura vuole essere una suggestione che 
promuove, attraverso un’esplorazione della profonda 
connessione tra queste due parole, una cultura del 
progetto consapevole, mettendo in risalto la sostenibilità 
come principio guida e valore nel processo creativo e nella 
progettazione. La parola “natura” sottolinea l’importanza 
di promuovere progetti orientati verso soluzioni 
sempre più sostenibili e rispettose dell’ambiente. Allo 

stesso tempo, la parola “materia” apre e alimenta un 
dialogo spontaneo con il design, il pensiero creativo, la 
progettazione e la propensione a immaginare infinite e 
possibili trasformazioni.

La classifica dei quartieri più cool del mondo della rivista Time 
Out colloca la zona “Isola” di Milano all’8° posto fra i primi 
dieci di tutto il mondo. 
Ma quanto costa abitare in uno dei primi dieci quartieri più 
trendy a livello mondiale? Secondo l’analisi di Abitare Co. 
(società di intermediazione e servizi immobiliari specializzata 
sulle nuove residenze), ci sono possibilità per tutte le tasche. 
La più cara in assoluto della Top 10 è il quartiere Sheung 
Wan situato nel nord-ovest dell’isola di Hong Kong, dove per 
acquistare un appartamento di 80 mq nuovo sono necessari 
oltre € 2,6 mln, ben 33mila euro a mq. Ma basta spostarsi 
nella parte bassa della classifica, in Colombia, nel quartiere 
Laureles (Medellin), per trovare soluzioni più a portata di 
mano, con un prezzo a metro quadro di 1.950 euro. Per vivere 
invece nel quartiere milanese Isola sono necessari in media 
6.300 euro a mq.
Considerando tutti i quartieri presenti nella classifica, dopo 
quelli più costosi di Sheung Wan a Hong Kong e Tomigaya 
a Tokyo (€ 11.500 a mq), seguono Havnen a Copenhagen (€ 
9.600 a mq), West ad Amsterdam (€ 7.900 a mq), Smithfield 
a Dublino (€ 6.800 a mq), la milanese Isola, Brunswick East a 
Melbourne (€ 5.900 a mq), Mid-City a New Orleans (€ 3.200 a 
mq), Carabanchel a Madrid (€ 2.600 a mq) e il più economico 
Laureles a Medellin in Colombia.

ILOVEPARQUET 

GRANDANGOLO

http://www.almafloor.it
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Nel quadro di attività promosse in ambito ESG, Chimiver 
ha aderito al programma “For You”, progetto tutto al 
femminile che promuove stili di vita positivi e sensibilizza 
la comunità sull’importanza della prevenzione del tumore 
alla mammella. Nata nel 2016 da un’idea di Laura 
Lanza, For You promuove l’opportunità di sottoporsi 
annualmente, gratuitamente e direttamente, sul luogo di 
lavoro, a visite di prevenzione oncologica. 
Con l’intento di offrire a tutte le dipendenti un programma 
di tre anni di prevenzione senologica con screening 
annuali gratuiti, lo scorso dicembre si è svolta a Pontida, 
presso la sede Chimiver la prima visita con il senologo, 
preceduta da una “chiacchierata” informativa: un gesto 
tangibile di attenzione verso il benessere e la salute 
delle proprie dipendenti. Un esempio di grande senso di 

responsabilità verso i propri collaboratori, con particolare 
attenzione al tema della salute e della prevenzione.

ILOVEPARQUET 

GRANDANGOLO
Social responsibility

Mercato

Chimiver sostiene “ForYou”, il progetto per la prevenzione del 
tumore al seno nelle aziende

FEP: i consumi europei di parquet toccano quota -30% nel 
2023

Dopo un buon 2022, che ha consolidato il livello raggiunto 
durante il boom del 2021, vero anno record, il mercato 
europeo del parquet ha registrato un calo significativo 
(-30%) nel 2023, facendo eco al calo del comparto 
dell’edilizia, agli alti tassi di interesse e alla mancanza 
di fiducia dei consumatori. Questo è quando emerge 

dall’ultimo bollettino della Federazione Europea del 
Parquet.
Le previsioni per l’anno 2024 sono di un mercato stabile, 
con bassi livelli di consumo: “Il settore sembra aver 
toccato il fondo, dove potrebbe rimanere per qualche 
tempo”, recita la nota della Federazione, che sottolinea 
che si tratta comunque di una prima previsione soggetta 
a variazioni, in attesa dei dati completi e definitivi, 
che saranno comunicati il prossimo giugno, nel corso 
dell’Assemblea Generale 2024, a Vienna.
Il “destocking” è terminato, prosegue la nota FEP, 
dunque non stiamo più osservando speculazioni, ma 
consumi reali. Uno spiraglio positivo? L’atteso calo dei 
tassi di interesse dovrebbe sostenere la fiducia e il potere 
d’acquisto.
In riferimento al complicato contesto economico e 
geopolitico (Covid, guerre, situazione in Mar Rosso…), 
FEP evidenzia come i consumatori possano fare 
affidamento sull’industria europea del parquet: in linea 
generale i tempi di consegna dei produttori europei di 
parquet sono tornati ai livelli pre-Covid.

Never give up!

In qualità di Presidente di Stile Società Coope-
rativa annuncio che si è finalmente concluso il 
lungo processo di acquisizione dell’intero pac-
chetto societario di Stile Pavimenti Legno spa.
Infatti, la Stile Soc. Coop. era stata creata nel 
2016 per poter permettere di continuare lo 
sviluppo produttivo e commerciale dei pro-
dotti a marchio “Stile”, dopo che una parte 
dell’originaria compagine sociale si era ritirata 
dall’attività, che comunque va avanti ininterrot-
tamente dal 1965, facendola così continuare 
ad essere la più longeva azienda di parquet 
dell’Umbria.
 Mi congratulo in particolare con tutti i col-
laboratori che hanno lavorato duramente in 
questi anni per raggiungere questo importan-
te traguardo che a questo punto rappresenta 
non un punto di arrivo ma sicuramente uno di 
partenza.
Le difficoltà di questo periodo non permettono 
di abbassare la guardia e di goderci in pieno 
questo importante risultato, ma, visto quello 
che abbiamo attraversato in questi dieci lunghi 
anni di traversie di ogni tipo, diciamo che sia-
mo allenati a tener duro e soprattutto a guar-
dare avanti con fiducia e ottimismo.
Le cose da fare e le opportunità, nonostante 
tutto, sono sempre moltissime e questo nuovo 
assestamento aziendale si fonda sulle nostre 
solide basi di esperienza e capacità di inno-
vazione.
Per questo non ci siamo mai fermati e in que-
sta occasione in particolare siamo orgogliosi 

di presentare la nuova Collezione “Fabric”.
Questa linea di prodotti è stata studiata per 
affrontare le attuali difficolta di reperimento 
di alcune materie prime, ma anche per dare 
nuove opportunità di mercato e competitività 
ai nostri clienti e collaboratori.
Infatti, il nuovo supporto adottato, un multi-
strato ad incollaggio fenolico dotato di tutte 
le garanzie di qualità e soprattutto certificato 
FSC, è una combinazione di tre specie di la-
tifoglie diverse e ottimamente combinate, ca-
pace di avere prestazioni molto simili a quelle 
dell’impareggiabile multistrato di betulla ma 
ad un costo più accessibile, specie dopo le 
tristemente note vicende legate al conflitto 
russo-ucraino. 
Tutti gli altri componenti di qualità che caratte-
rizzano l’intera produzione Stile rimangono co-
munque invariate, dall’incollaggio D4 su tutti i 
formati, per esempio, alle finiture 100% Bona.
Stile, come rimarca anche il payoff di Fabric, 
“Innova in tradizione”, è da generazioni che ha 
stretto questo connubio con la materia prima” 
legno” e tutta la sua magnificenza, rispettan-
dolo e valorizzandolo al massimo. 
Così come, da sempre, Stile è anche sinonimo 
di innovazione e ricerca, costruendo prodotti 
al passo con i tempi e sempre pronti a nuove 
sfide e a nuove esigenze funzionali e di design.

… To be continued!

Lorenzo Onofri
www.stile.com

Innova in tradizione

1.  Finiture Bona® innovative e performanti 

2.  Solo legni nobili di provenienza certificata 

3.  Incollaggio D4 ad alta resistenza 

4.  Supporto multistrato fenolico di latifoglie 
 di alta qualità

1

2

3

4

http://www.stile.com
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TUTTO PER 
COSTRUIRE E 
ABITARE
In un anno cruciale 
per l’edilizia italiana, 
EdilExpoRoma rappresenta 
il primo appuntamento 
del calendario fieristico 
dedicato al mondo delle 
costruzioni a tutto tondo. 
La fiera organizzata da You 
Marketing, dopo i risultati 
incoraggianti dell’edizione 
d’esordio, punta in questo 
2024 a consacrarsi come 
l’appuntamento di riferimento 
del settore e in cinque anni 
a diventare evento leader 
a livello italiano ed europeo 
grazie alla sua una posizione 
baricentrica per l’intero 
bacino del Mediterraneo. La 
testimonianza è nei numeri: 
i padiglioni diventano 4 

(erano 3 lo scorso anno) 
e raddoppiano le aree 
esterne di Fiera di Roma 
che ospiteranno 400 (+240) 
espositori per 700 brand 
(+300) provenienti non solo 
da tutta Italia ma anche 
dall’estero, per un totale 
di 70000 metri quadrati di 
esposizione (20000 in più 
rispetto al 2023). 
Fitto il calendario dei 
convegni e degli eventi 
che scandiranno le cinque 
giornate romane, grazie ai 
patrocini e alla collaborazione 
di Associazioni di Settore 
e Ordini Professionali 
come Enea, Consiglio 
Nazionale degli Ingegneri, 
Albo Nazionale dei Gestori 
Ambientali, Assoposa, 
Confindustria Ceramica, ISI, 
ANCE e Assoverde solo per 
menzionarne alcuni.
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L’ARTE DI RON 
MUECK IN MOSTRA 
ALLA TRIENNALE
La prima mostra personale 
in Italia dello scultore 
australiano Ron Mueck, 
le cui opere, realiste 
eppure misteriose, creano 
immediata empatia con 
il visitatore. Il percorso 
espositivo si compone di 
sei sculture e comprende 
l’installazione monumentale 
Mass del 2017, proveniente 
dalla collezione della 
National Gallery of Victoria, 

Melbourne, ed esposta in 
Europa per la prima volta. 
L’installazione si presenta al 
pubblico come un’esperienza 
fisica, oltre che visiva, 
composta da cento enormi 
sculture a forma di teschio 
umano, simbolo iconografico 
inesauribile.
La mostra presenta anche 
nuovi lavori che illustrano 
l’evoluzione nella pratica 
scultorea di Mueck e opere 
simbolo della sua carriera 
appartenenti alla collezione di 
Fondation Cartier.

Edilexporoma
Fiera Roma

15 - 19 maggio 2024
edilexporoma.it

Ron Mueck 
La Triennale, Milano

Fino al 10 marzo 2024
triennale.org

IIa EDIZIONE
FIERA DI ROMA DAL 15 AL 19 MAGGIO 2024 

Finiture per parquet:
              led, il futuro è già qui

Le soluzioni LED di Chimiver rappresentano una scelta sostenibile, 
effi ciente e di qualità sia per i produttori di parquet che per i posatori

Quando si tratta di parquet chiedi LED! 
Scegli Chimiver, insieme verso un futuro sostenibile

I produttori che utilizzano impianti dotati di lampade  UV LED 
non emettono ozono nell’ambiente.

La tecnologia LED garantisce fi no al 90% in meno di consumo 
energetico.

Con LED-Y, la macchina esclusiva di Chimiver, puoi 
rinnovare il tuo pavimento con la stessa tecnologia ed avere 
un pavimento subito calpestabile. 

I parquet trattati con oli e fi niture all’acqua LED esaltano 
la bellezza naturale del legno e assicurano protezione e alta 
resistenza all’usura rispettando l’ambiente. 

Guarda il video 
dimostrativo!

http://edilexporoma.it
http://triennale.org
https://chimiver.com
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ARCHITECT@
WORK TORNA A 
ROMA 
Dopo un bilancio più che 
positivo dell’edizione 
milanese (8 e 9 novembre 
2023), Architect@Work torna 
nella Città Eterna, il 12 e 13 
giugno 2024, per mostrare 
i prodotti e le soluzioni più 
innovative e creative per 

l’architettura e il design.
La fiera internazionale rivolta 
agli architetti, agli interior 
designer e ai progettisti, 
come sempre, esporrà 
una serie di innovazioni 
selezionate da una 
commissione tecnica; oltre 
alla mostra, il pubblico in 
visita potrà godere di un ricco 
programma di conferenze, 
mostre e incontri.
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CASACLIMA 
NUOVO PARTNER 
TECNICO DI SED
È stato firmato nel mese di 
novembre 2023 l’accordo 
di partenariato tecnico 
strategico tra SED e 
l’Agenzia CasaClima in vista 
dell’edizione 2024 del Salone 
dell’Edilizia Digitale.
L’Agenzia CasaClima è un 
centro di competenza per 
l’efficienza energetica e la 
sostenibilità in edilizia, sia per 
le nuove costruzioni che per 
la riqualificazione degli edifici
esistenti, riconosciuto in 
tutto il Paese e sempre più 
anche a livello internazionale. 
CasaClima è sempre stata 
fortemente impegnata in 

iniziative di sensibilizzazione 
e di consulenza per cittadini 
e committenti, nella 
formazione di progettisti e 
artigiani, nell’organizzazione 
di congressi internazionali, 
fiere, seminari e incontri 
informativi. Proprio in 
quest’ottica, durante il SED 
2024 sarà allestita un’area 
chiamata Casa Clima Village 
dove troveranno spazio 
eventi formativi, convegni e 
speech.
L’area, nell’ambito della 
“Focus Room transizione 
energetica”, sarà posizionata 
accanto agli stand delle 
numerose aziende 
partner di Casa Clima che 
parteciperanno alla fiera in 
qualità di espositori.

Architect@Work Roma
Fiera Roma

12 - 13 giugno 2024
rome.architectatwork.it

SED, Salone dell’Edilizia 
Digitale

Polo fieristico A1 Expò, Caserta
23 - 25 maggio 2024

sededilizia.com

http://rome.architectatwork.it
http://sededilizia.com
https://gaiaparquet.it
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PANTONE 2024 EDITION

DESIGN
100%

Him & Her
In un’ode alla giocosa audacia del design 
contemporaneo, queste sedie richiamano 
un’intima complicità tra estetica e funzione. 
Create in una serie limitata di 99 pezzi, Him 
& Her Peach Fuzzsi si distinguono per il loro 
design esclusivo, firmato dall’inimitabile 
ingegno di Fabio Novembre. Sono pezzi che 
trascendono la tradizionale funzione di seduta 
per diventare veri e propri ambasciatori di 
un nuovo linguaggio estetico, che unisce la 
tenerezza del colore con linee che sfidano le 
convenzioni.
casamania.it

Waves
Una collezione modulare: forme organiche 
che si fanno artistiche, in cui paesaggi e 
fiori invadono la tela con linee sinuose e 
colori pieni. Waves è elemento singolo ma è 
soprattutto composizione. Moduli con forme 
e volumi diversi, anche con piccolo schienale, 
da affiancare a piacere per arredare in modo 
elegante e inconsueto luoghi d’attesa o spazi 
espositivi. Ogni elemento nasconde nella 
struttura un magnete, grazie al quale i pouf si 
agganciano tra di loro.
lacividina.com

Binaria
La raffinatezza delle forme e la cura dei dettagli tecnici 
rendono Binaria una soluzione adatta in ambienti pubblici 
e privati anche per nuove e inusuali destinazioni d’uso. 
L’ergonomica presa maniglia dei moduli, ottenuta per 
sottrazione dei volumi, è la caratteristica estetica che 
differenzia questo sistema dalle altre collezioni presenti oggi 
sul mercato. Nella versione con ponte, Binaria diventa una 
piccola architettura da interni, protagonista al centro della 
scena.
fantin.com

Ethos
Ethos è la collezione simbolo dello storico impegno 
del Gruppo Gabel in tema di sostenibilità. I completi 
lenzuolo, copripiumini, le trapunte e i set bagno sono 
realizzati in percalle di puro cotone biologico certificato 
GOTS, Global Organic Textile Standard, considerato 
il più importante riconoscimento per la produzione 
sostenibile di indumenti e prodotti tessili, realizzati in 
fibra naturale da agricoltura biologica.
gabel1957.com

Sostenibile
Realizzato a mano in TencelTM, una delle fibre più eco-

compatibili attualmente sul mercato che crea un tessuto 
super-morbido composto da fibre derivate dalla cellulosa 

ottenute da un processo di produzione a basso impatto 
ambientale. Il tappeto In-Touch di Deanna Comellini offre 

un’esperienza tattile che non ha paragoni. In casa crea 
un’oasi di colore, calore, lucentezza e morbidezza che 

costruisce l’atmosfera intima e domestica perfetta.
gtdesign.it

Minimal
Un design esclusivo dall’aspetto minimal 
caratterizza Vento, l’ultimo nato della famiglia di 
box doccia Ibra Showers. Il vetro da 8 mm e la 
maniglia integrata sul profilo in alluminio, sono 
gli elementi distintivi del modello, disponibile 
sia nella variante walk-in che scorrevole. La 
possibilità di realizzare i profili sia nelle finiture 
dei metalli che nei 51 colori della mazzetta 
laccati Arbi, consente al box doccia Vento di 
creare soluzioni coordinate agli altri elementi di 
ogni stanza da bagno.
ibradocce.it

Rococò style
Il divano KK48650 Addition di Kaare Klint offre lusso 

imbottito e flessibilità artigianale per qualsiasi interno, 
grazie al suo design modulare e alla sua costruzione 

intelligente. Ispirato a un divano rococò francese, il suo 
design è un’audace testimonianza di semplificazione e 
funzionalità. Disponibile con e senza schienale, le due 
versioni possono esser abbinate per creare la seduta 

ideale per ogni spazio.
carlhansen.com

http://casamania.it
http://lacividina.com
http://fantin.com
http://gabel1957.com
http://gtdesign.it
https://www.ibradocce.it
http://carlhansen.com


http://www.fiemmetremila.it
http://www.fiemmetremila.it
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LA 
RAFFINATA 
ELEGANZA
DEL
NOCE
Un appartamento 
di fine Ottocento, 

un intervento 
di restauro 

importante, che 
ha dato vita ad 

ambienti raffinati, 
dallo stile sobrio e 
contemporaneo. Il 
legno è l’elemento 

fondante del 
progetto

FRANCESCA FERRARI

Un appartamento risalente 
alla fine dell’Ottocento, 
situato in un prestigioso 
palazzo in piazza Alario 
a Salerno, ritorna al 
suo antico splendore 
seguendo nuove regole 
estetiche e funzionali.
Un significativo intervento, 
approvato dalla proprietà, 
che ha visto l’architetto 
Emilio Coppola ripensare 
gli spazi non come una 
semplice modernizzazione 
dell’esistente, ma 
come nuovi ambienti, 
caratterizzati da una 
personalità originale e da 
nuovi standard di bellezza.

28
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IL PARQUET COME ELEMENTO FONDANTE 
DEL PROGETTO
Tra le novità apportate la pavimentazione in legno, 
che copre quasi totalmente i 300 metri quadrato 
dell’appartamento, un parquet in pregiatissimo 
noce naturale, declinato però secondo disegni 
differenti a seconda degli spazi: spina 45 per zona 
giorno e zona notte, tavola per la zona bagno.
La scelta del legno a pavimento non è casuale, 
l’architetto Coppola, di concerto con la proprietà, 
ha optato per un parquet per la sua capacità di 
esaltare e sottolineare il pregio dell’appartamento, 
conferendo a ogni ambiente un’atmosfera 
accogliente e avvolgente.
Così a Salerno, il suggestivo pavimento in noce 
naturale (con superficie spazzolata e rifinita con 
vernice extra opaca), è diventato l’elemento 
fondante dell’intero progetto. Con le sue 
sfumature molto accentuate, che digradano da 
toni caramellati a nuance più scure e intense, 
il pavimento fluisce da una stanza all’altra - 
dal grande salone ai bagni - dando continuità 
all’appartamento nel suo complesso, pur regalando 
soavi mutamenti nel passaggio dalla spina alla 
tavola.

SPAZI CONTEMPORANEI E FUNZIONALI
Il parquet in tavole è stato scelto per la zona 
bagno, che mantiene un senso di avvolgente 
calore nello scambio tra il noce a pavimento e 
le grandi travi a soffitto, piacevole memoria del 
passato. In questo quadro s’inseriscono, con 
un gradevole effetto contemporaneo, arredi 
assolutamente attuali e funzionali: sanitari sospesi, 
termoarredi metallici, un grande lavandino che 
spicca per dimensioni e tinta, guizzo di colore nella 
stanza da bagno.
Il locale più contemporaneo è sicuramente la 
grande cucina, con la sua imponente isola centrale 
e le linee assolute. 
Tutti gli elettrodomestici sono perfettamente a filo 
e lo sviluppo rettilineo imperante negli arredi trova 
nella morbidezza del legno e nell’ampiezza regalata 
dalla posa a spina il suo perfetto contraltare.
Anche in camera da letto si è optato per arredi 
dal linguaggio minimale e sobrio. Di nuovo la 
spina ungherese scandisce le note di familiarità e 
intimità della più privata delle stanze.
La grande porta finestra lascia filtrare la luce 
naturale, che genera sorprendenti giochi di luce 
interagendo con le sfumature dell’essenza a 
pavimento.

IL PARQUET
Signature rappresenta una delle Collezioni di 
punta di Woodco, capace di racchiudere in sé 
l’espressione più alta di un sapere tradizionale che 
sa mescolare tecniche e strumenti antichi con 
le più moderne tecnologie, una Collezione che 
rappresenta una risorsa preziosa per progettisti e 
designer d’interni.

INTERNIILOVEPARQUET 
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IL PROGETTO
Realizzazione: appartamento

privato 
Luogo: Salerno

Superficie: 300 mq
Progetto architettonico e direzione 

lavori: arch. Emilio Coppola 
Pavimenti interni: Woodco 

(Signature, Spina 45 Noce Foglia di 
Tabacco)

Foto: Marilena Abate
woodco.it

http://woodco.it
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Per la zona bagno si è optato per il parquet in tavole, che ben si adatta agli arredi, attuali e funzionali: sanitari sospesi, 
termoarredi metallici e un grande lavandino che spicca per dimensioni e tinta.



3534

OH MY

WOOD!

Comfort & lusso
Ricchezza di materiali (legno, pelle) e lavorazioni importanti (curvature e 

modellazioni che richiedono tempo e attenzione) caratterizzano la panca Stami 
di Studiopepe per Gallotti&Radice. La base è in frassino curvato tinto nero 

poro aperto con dettagli in ottone lucido, il cuscino è rivestito in pelle, per un 
concetto di casa fondato su comfort, sicurezza, tradizione.

gallottiradice.it

Avvolge e sostiene 
Petal è una collezione di sedute ergonomiche composte da una scocca in legno 

impiallacciato modellato in 3D con base in legno massello intagliato. Parte 
della sua linea prende ispirazione dalla sedia Tulip di Saarinen trasformata in un 
progetto all’avanguardia, rispettoso dell’ambiente grazie all’uso economico dei 

materiali, e di grande personalità estetica. 
Il legno sagomato evoca nella linea lo sviluppo dei petali di fiori, creando una 

forma ergonomica e confortevole, che avvolge e sostiene.
bassamfellows.com

Ispirazione vintage 
Allure geometrica e design di ispirazione vintage conferiscono alla 
seduta Romby un fascino astratto. Perfetta in una sala da pranzo o 
in un ambiente di lavoro, è una poltroncina cocoon dalle proporzioni 
e dalla fattura impeccabili, che accoglie il corpo lasciandolo libero di 
muoversi.
La base a tronco di cono in legno massello di frassino naturale o tinto 
nero, si connette a una seduta girevole imbottita, soffice e compatta.
porro.com

Non convenzionale 
Il design di questa particolare culla di Peter Keler risale agli inizi del 
Bauhaus, nel 1922. Composta da un cerchio blu, un triangolo giallo 
e un quadrato rosso, rende tangibile l’influenza esercitata dalla 
teoria del colore di Wassily Kandinsky su Peter Keler. Allo stesso 
tempo incarnava la prima idea di un oggetto fluttuante, dondolante e 
rotolante, che divenne un simbolo del Bauhaus.
Le riedizioni dei modelli Bauhaus, prodotte fedelmente da Tecta, sono 
approvate dall’Archivio Bauhaus di Berlino.
tecta.de 

The magnetic notebook
Perpetua Recorder - The magnetic notebook nasce dalla simbiosi 

di diverse tecnologie applicate a materiali provenienti da economia 
circolare: l’acciaio della lamina nascosta nella copertina proveniente 

al 60% dal recupero e riciclo di rottami, la polvere di grafite che 
compone la matita Perpetua, proveniente dalla produzione industriale 

Hitech degli elettrodi. A questi materiali si aggiunge il rovere 
proveniente dal recupero delle briccole, gli inconfondibili pali che 

popolano la Laguna di Venezia.
La fascia in acciaio e i micro magneti inseriti nella matita consentono 

di portare sempre con sé il proprio strumento di scrittura.
piecesofvenice.com

Alvar Aalto per Artek
Tea Trolley 900, disegnato da Alvar Aalto per Artek, è un classico 
del design finlandese che ha come fonti di ispirazione la cultura 
inglese del tè e i lavori in legno e l’architettura giapponesi. Alvar 
Aalto creò il carrello per la Mostra Internazionale di Parigi del 
1937. Il carrello consiste in una struttura in betulla curvata e due 
ruote grandi in impiallacciato.
artek.fi

ATMOSFERE RETRÒ

Fold 
Elegante soluzione salvaspazio, perfetta per passaggi stretti dove 
non è possibile inserire una porta a battente o dove la parete non 
è abbastanza lunga per una scorrevole. Grazie alle sue modalità di 

apertura a libro, l’anta di questa si ripiega in due accostandosi al muro 
o rimanendo perpendicolare ad esso, permettendo di recuperare lo 
spazio mancante all’interno dell’ambiente domestico, unendo così 

performance ed estetica. 
ferrerolegno.com

http://gallottiradice.it
http://bassamfellows.com
http://porro.com
http://tecta.de
http://piecesofvenice.com
http://artek.fi
http://ferrerolegno.com
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Nelle soleggiate colline dell’alta Marca Trevigiana, un 
gioiello architettonico si erge con grazia e stile, testimone 
della storia di un territorio che è Patrimonio dell’Umanità 
UNESCO. 
Questa raffinata villa, immersa in un paesaggio di 
incomparabile bellezza, è stata sottoposta a un’attenta 
opera di ristrutturazione che ha conferito alla proprietà un 
nuovo splendore.
Gli ampi spazi esterni, cuore pulsante della dimora, sono 
stati concepiti per offrire un’esperienza di vita all’aperto 
senza pari. La piscina, rifugio di frescura e relax, è 
circondata da un decking in pregiato legno di Ipè Lapacho. 
La scelta di questa specie legnosa, nota per la sua 
resistenza e durabilità, si è rivelata non solo funzionale, ma 
anche esteticamente vincente.

ATMOSFERE RILASSATE
Il decking, con una finitura che esalta l’azzurro intenso 
dell’acqua e si integra armoniosamente con il verde 
lussureggiante del paesaggio circostante, diventa un 
elemento distintivo che trasforma gli esterni in un’opera 
d’arte a cielo aperto. Il trattamento superficiale delle 
tavole, mirato a esaltare le venature naturali del legno, 
regala al pavimento tonalità sofisticate che ben si 
abbinano ai dettagli in marmo e in acciaio.
Gli arredi, dalle linee pulite e dal design semplice, di un 
candido bianco, rendono l’atmosfera ancora più rilassante 
e fresca, ottima per le giornate e le serate estive passate 
in questo giardino esclusivo. 
La posa a cassero regolare del decking è stata eseguita 
con clip a scomparsa.

“DECKING” DI GARBELOTTO
La linea “Decking” di Garbelotto è 
ideale per la pavimentazione di bordi 
piscine, terrazze, camminamenti, 
balconi, patii, logge e rivestimenti 
esterni. Disponibile in listone 
tradizionale in Bamboo, Ipé lapacho, 
Teak Asia e Teak Africa. La posa 
può essere realizzata con clips a 
scomparsa (fornite separatamente) 
o mediante fissaggio con viti a vista 
su magatelli della stessa specie 
legnosa o in altri materiali. Disponibili 
anche tutti i prodotti per la pulizia e la 
manutenzione.
garbelotto1950.it

Una villa immersa nelle colline patrimonio Unesco. Uno spazio esterno 
concepito per offrire un’esperienza di vita all’aperto senza pari. Un 
affascinante decking in Ipè Lapacho, che si integra armoniosamente con il 
paesaggio circostante
TITO FRANCESCHINI

http://garbelotto1950.it
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Clip Up System® by Garbelotto rende il pavimento in legno completamente riutilizzabile, 
permettendo di allungare il ciclo di vita di questo prodotto nato anche per l’economiacircolare.

Le spine Dream di Woodco vengono proposte in 3 formati: due spine italiane con larghezza 70 
mm o 90 mm, più una spina ungherese con angolazione di 52 gradi, che regala un disegno più 
arioso e disteso rispetto alla tradizionale variante da 45 gradi.

Il rivoluzionario sistema di posa brevettato Clip Up System® è una 
grande innovazione che permette la posa dei pavimenti in legno 
grazie a un sistema di clip in polimero resistenti e riutilizzabili, che 
si inseriscono nella fresatura realizzata sotto le tavole. 
L’incastro tra clip e parquet assicura una posa stabile e con una 
superficie perfettamente planare. In meno di un minuto è possibile 
sostituire una tavola e, se è necessario, si può spostare l’intero 
pavimento in un altro ambiente in modo facile e veloce, nel caso si 
modifichino le esigenze abitative.

garbelotto1950.it

Per Woodco il futuro è a forma di spina. Un formato elegante, 
contemporaneo e sostenibile, perché consente di ottimizzare 
l’utilizzo della materia prima favorendo l’impiego anche dei pezzi di 
legno più piccoli.
All’interno della collezione di parquet Dream, Woodco celebra la 
spina italiana e ungherese proponendola in più di 30 colorazioni, 
tutte realizzate con finiture ecologiche che garantiscono un 
pavimento privo di sostanze nocive, quindi salubre e sicuro per la 
salute delle persone e dell’ambiente. 

woodco.it

Clip Up System®: in meno di un minuto si sostituisce 
una tavola

Il domani di Woodco ha il volto
di una spina

ILOVEPARQUET 

I PLUS I PLUS

Step into
Tomorrow

I pavimenti
(in legno)
del futuro

http://garbelotto1950.it
http://woodco.it
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Il pavimento thermo-trattato è più resistente all’acqua e all’umidità. Durante il processo, infatti, 
diverse proprietà del legno cambiano in modo permanente. Il risultato di questa tecnica è una 
materia in cui la durata e la stabilità vengono notevolmente aumentati.

Ecofriendly, leggero e resistente, igienico, compatibile coi sistemi di riscaldamento a pavimento 
e pet friendly. Di facile utilizzo e pulizia, è adatto ad ambienti ad alto traffico come uffici e spazi 
commerciali. Grazie alla sua finitura in vero legno, conferisce fascino ed eleganza a ogni ambiente.

Gradazioni cromatiche 
completamente naturali 
del parquet sono ottenute 
da Unikolegno attraverso 
l’esclusivo processo di thermo-
trattamento: un procedimento 
naturale, eseguito in particolari 
celle d’essiccazione, dove 
il calore modifica le tonalità 
del legno in modo ecologico, 
senza ricorrere ad additivi o 
vernici. La colorazione coinvolge 
tutto lo spessore del legno, in 
profondità. 
La calda tonalità del rovere 
(ottenuta grazie al processo 
di thermo-trattamento) si 
fonde armoniosamente 
con l’ambiente, creando 
un’atmosfera accogliente e 
raffinata.
In foto: Loft Classic Spina 
Italiana 90°, Rovere 
Commerciale Thermo 
Trattato 157°, spazzolato 
verniciato naturale (progetto: 
@ultrapresent_studio - 
materiali e arredo bagno: 
@morosinceramiche - 
Photocredit: @davidecanton)

unikolegno.it

Resistente, confortevole ed ecologico, è composto da uno strato 
superficiale di 0,6 mm di rovere, compensato di betulla e sughero 
e dotato di incastro 5G; può essere montato su superfici già 
pavimentate e dotate di riscaldamento a pavimento.
Family è “prêt-à-porter”: una volta installato, può essere 
disinstallato e reinstallato facilmente, un’alternativa vincente nel 
mondo di oggi, dove la residenza muta facilmente nelle vite delle 
persone.

florianinc.com

Il thermo-trattamento di Unikolegno Family: il pavimento in legno di nuova generazione
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Fibratura robusta e pochi nodi, differenti trattamenti di supercie. Pavimenti in legno privi di sostanze nocive per le persone e per l’ambiente.

Novità di questo 2024 
per Alma by Giorio è 
Rovere Glaciale, un 
legno proveniente da 
Nord America e Canada 
che cresce in vasti 
territori caratterizzati 
da inverni lunghi e 
rigidi, che gli donano 
una fibratura robusta e 
pochi nodi: il risultato è 
un pavimento elegante 
e raffinato proposto 
in diversi trattamenti 
capaci di rendere gli 
ambienti ancora più 
intimi e accoglienti.

almafloor.it

Per questo, dal 1993 Fiemme Tremila investe in soluzioni in legno biocompatibile: pavimenti, 
rivestimenti e arredamenti non solo privi di sostanze nocive per le persone e per l’ambiente, 
ma addirittura salubri, capaci di migliorare la qualità della vita negli ambienti interni. 
Il futuro dell’azienda, e quello delle sue proposte, guarda nella stessa direzione delle sue radici. 
Non a caso, nel dicembre del 2023, Fiemme Tremila ha festeggiato il 30esimo compleanno 
evolvendo in Società Benefit, e formalizzando così, per il futuro, l’impegno assunto tempo fa 
a preservare l’ambiente, a promuovere il benessere abitativo e a supportare la comunità, in 
equilibrio tra uomo e natura.
Photo: Carlo Baroni

fiemmetremila.it

Rovere Glaciale, la fibratura robusta del rovere 
nordamericano

Fiemme Tremila, non può esserci futuro lontani dalla 
natura
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Finitura naturale, nutrimento profondo (il trattamento non si limita a coprire la superficie, ma si prende cura del 
legno in profondità, impregnandolo e reticolandolo per renderlo più resistente nel tempo), ripristinabilità eterna, 
manutenzione senza levigatura, a-tossicità assoluta (la finitura è a-tossica, con lo 0% di emissioni VOC).

Resistenza, sostenibilità, design, stabilità e repellenza ai microrganismi.

Questo è il concept che ha ispirato la Collezione Rigenera Natural Oil di Corà Parquet, pavimento in legno oliato dal 
carattere ecologico, dall’aspetto naturale e dalla sorprendente longevità. Il Rovere Europeo diventa protagonista 
indiscusso all’interno di ogni ambiente, la “tela” da colorare scegliendo tra un’ampia palette di finiture, vari formati e 
diverse lavorazioni di superficie. La finitura ad olio, esente dal rilascio di sostanze volatili (0% VOC), dona impareggiabile 
setosità al tatto, lascia la superficie libera di traspirare e protegge le fibre del legno, assicurando ottima idrorepellenza e 
minima manutenzione. Rigenera Natural Oil dura una vita: basta una semplice manutenzione periodica per mantenere 
nel tempo la sua bellezza autentica e naturale. Per ogni tono colore, Corà mette a disposizione una tinta di ripristino, 
utilizzabile in caso di segni evidenti d’usura, per rigenerare l’omogeneità di superficie con una passata di panno, senza 
l’intervento di un professionista.

coraparquet.it

Da 16 anni bood® è il riferimento italiano per la produzione di pavimenti in bamboo di qualità, un prodotto 
dalle caratteristiche di resistenza uniche, ecosostenibile grazie a un ciclo di maturazione di soli 5 anni e di 
design dal respiro occidentale e innovativo.
Da 10 anni bood® vanta una prestigiosa partnership con Dassogroup, leader mondiale di soluzioni e 
pavimenti in bamboo per l’esterno grazie ai suoi prodotti esclusivi: Dasso Ctech e Dasso Xtr che, grazie al 
loro trattamento brevettato con tecnologie moderne, garantisce perforamance estremamente affidabili in 
termini di resistenza, stabilità e repellenza ai microrganismi.
Nell’immagine il listone da esterno Dasso Xtr, caratterizzato da un colore bruno, risultato di un 
termotrattamento esclusivo.

boodbamboo.com

Rigenera Natural Oil di Corà Parquet: rispetto per la 
natura e bellezza durevole

bood® e Dassogroup, insieme per i pavimenti naturali 
del futuro
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La nuova linea Smartwood di BGP Group unisce, in 
un unico pannello di 7 millimetri, la nobile essenza 
del vero legno all’indistruttibilità del pannello minerale 
SPC. Confortevole, resistente all’usura, facile da pulire, 
sicuro grazie alla certificazione CFL S1 e silenzioso, 
Smartwood si adatta a ogni contesto grazie a sette 
diverse colorazioni. 
Il sottofondo acustico di sughero, spesso un millimetro, 
offre un’alta prestazione di fonoassorbenza, mentre la 
sua anima in pannello minerale SPC di cinque millimetri 
garantisce elevata stabilità termica, rendendolo 
adatto anche per il riscaldamento a pavimento. Lo 
strato di superficie in vero legno garantisce armonia 
compositiva, estetica, comfort di utilizzo e calpestio. La 
posa è semplice e veloce grazie al sistema a incastro a 
click 5G e al materassino di sughero integrato. 

smartfloors.it

Non un semplice prodotto, ma un passo verso un futuro in armonia con la natura.

“Consapevoli del fatto che il legno, la nostra materia prima, è un bene rinnovabile che può 
essere rigenerato attraverso la ripiantagione, da anni ci impegniamo per raggiungere obiettivi 
di sostenibilità. Orientiamo le nostre scelte e gli investimenti verso pratiche che promuovano 
il benessere dell’ambiente e dei consumatori finali. Da decenni, selezioniamo il legno da 
fonti territorialmente vicine, scegliendo foreste e coltivazioni sottoposte a programmi di 
riforestazione. I nostri processi produttivi sono concepiti con un basso impatto energetico, 
mirando a minimizzare l’impronta ambientale complessiva. Altrettanto significativa è la 
nostra attenzione alle colle e ai prodotti di finitura utilizzati nei nostri parquet: sono formulati 
in modo da garantire emissioni minime, rispettando le normative vigenti”.

friulparchet.it

Friulparchet: il parquet del futuro deve essere 
intrinsecamente sostenibile

I PLUS

Funzionali, versatili e modulari: i basamenti regolabili 
della serie Special Evolve sono studiati per dare un 
sostegno robusto e autolivellante alle pavimentazioni 
sopraelevate da esterno. Sono dotati di un innovativo 
sistema di autolivellamento, che permette una maggiore 
stabilità nella posa delle pavimentazioni, oltre ad essere 
semplici e veloci da regolare grazie alla chiave di 
regolazione o alla rotazione della base grazie al nuovo 
sistema Locking Head. Per pavimentazioni decking: 
- Special Evolve Joist: Testa autolivellante adatta a tutti 

i tipi di travetto per la posa di pavimentazioni decking. 
Disponibile nella versione Locking Head per una 
massima velocità di posa.

- Special Evolve Easy Joist: Testa autolivellante per la 
posa di pavimentazioni decking. Semplicità di posa 
tramite il solo appoggio del travetto grazie alle alette 
contenitive presenti sulla testa. Disponibile nella 
versione Locking Head.

italprofili.com

Smartwood: l’espressività del pavimento tecnico incontra 
l’anima del vero legno

Special Evolve, la naturale evoluzione dei basamenti regolabili 

Confortevole, resistente all’usura, facile da pulire, sicuro (certificazione CFL S1), silenzioso.

Innovativo sistema di autolivellamento, che permette una maggiore stabilità nella posa delle 
pavimentazioni; semplicità e velocità di regolazione.

I PLUS
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I pavimenti in legno Tabu presentano uno 
strato nobile di 2 o 4 mm, tinto in tutto 
lo spessore: per questo motivo sono 
carteggiabili e riverniciabili. È possibile 
coordinare i pavimenti ai piallacci utilizzati 
per il rivestimento degli arredi, i colori sono 
customizzabili, le superfici possono essere 
lisce o spazzolate: la bisellatura è possibile 
sui 4 lati, e sono previste 3 finiture a richiesta 
(5, 25, 45 gloss) e versione prelevigata non 
verniciata. 
La posa può essere flottante o ad incollaggio.

tabu.it

L’eleganza e il design esclusivo della posa a spina francese anche in esterno con il sistema 
decking Chevron proposto da Ravaioli Legnami.

La posa a spina francese, detta anche Chevron, è associata a prestigio ed eleganza ed 
è uno dei grandi classici del parquet per interni. Grazie al sistema Chevron proposto 
da Ravaioli Legnami è ora possibile eseguire questa tipologia di installazione anche 
all’esterno. 
I listoni, disponibili in bambù (MOSO® Bamboo X-treme®, MOSO® Bamboo N-durance® e 
Bamboo Elegance) e in una selezione di legni esotici, sono profilati con un angolo di 45 
gradi ed è stato studiato uno speciale kit di fissaggio RemoClip®, per facilitarne la posa e 
migliorarne la precisione. Il risultato finale è un decking dal design esclusivo e lussuoso.
In foto: MOSO® International B.V. - credit: Tarik Hart

ravaiolilegnami.com

Ravaioli Legnami: l’eleganza della spina francese 
anche in esterno

I PLUS

Progress Profiles permette di ottenere 
ambienti studiati nei minimi dettagli grazie ai 
Battiscopa 7016 e 7011. Realizzati in resina 
vinilica espansa, sono disponibili in oltre 30 
finiture effetto legno: dalle numerose nuance 
del rovere al ciliegio, dal noce, allo zebrano, 
al nero decapé, l’ampia selezione consente 
di abbinare i due modelli al parquet per un 
effetto continuativo o per creare un contrasto 
cromatico; possono inoltre essere richieste 
originali soluzioni personalizzate che danno un 
tocco di unicità agli interni.

progressprofiles.com

Tabu, uno strato
nobile tinto in tutto
lo spessore

Disponibili in oltre
30 finiture
effetto legno

Carteggiabili e riverniciabili,
perché tinti in tutto lo spessore.
Colori customizzabili.

Resistenti, durevoli e adatti a ogni 
tipo di ambiente e pavimento. Con 
la stessa finitura del battiscopa 
prescelto, l’azienda mette a 
disposizione anche i raccordi come 
angoli interni ed esterni.
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Sostenibile, igienico, duro, pratico, bello. Oggi, la vera bellezza passa per il “less is more” dove 
grazie alla tecnologia possiamo avere superfici dalle alte prestazioni, in legno autentico e di 
grande fascino, salvaguardando le risorse naturali.

Il pavimento in legno ingegnerizzato Lumbertech, meno legno, più appeal del legno: 
sostenibile, igienico, duro, pratico, bello. Sono i 5 punti che fanno di Lumbertech il 
pavimento in legno del futuro. 
Sostenibile perché utilizza 1/8 di materia rispetto a un prefinito ed è legno certificato 
PEFC. Bello grazie alle lavorazioni della superficie. Sicuro, igienico e antibatterico, senza 
colle o aggrappanti, verniciato con vernice atossica, formaldeide free, che risponde 
alla norma europea EN 71; oppure oliato con olii e cere naturali. Un pavimento duro, 
potenziato nella resistenza ad urti e calpestio, ideale anche per gli ambienti pubblici, 
pratico perché antimpronta e con incastri protetti dall’acqua per 24 ore.

skema.eu

Lumbertech: natura dall’animo tecnologico
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www.unydeco.com

Il listello d’arredo 
con Push Clip System

Praticità di montaggio senza chiodi o collanti.

Possibilità di smontaggio e reinstallazione.

Risultato estetico gradevole.

Personalizzazione dei colori con tecnologia digitale.

Funzione passacavo.

Possibilità di installazione led.

Attenuazione trasmissione del rumore.

Punti forza
Eleganza, praticità e minimalismo.

Si riassume così il nuovo prodotto della Unydeco 
CLIPLIST™, un innovativo sistema di fissaggio brevetta-
to di listelli-battiscopa a pavimento tramite la tecnologia 
“push clip system”.

I listelli-battiscopa minimali, vengono fissati senza l’utilizzo 
di chiodi, collanti o siliconi; sono eleganti nella loro forma 
e vengono proposti nelle principali finiture anodiche, qua-
li argento e bronzo, oppure laccati bianchi o neri; inoltre 
tramite la stampa digitale, possono essere personalizzati 
facendo diventare il listello un tutt’uno con il pavimento 
posato: un battiscopa che pur essendo installato, diventa 
invisibile!

I listelli CLIPLIST™ possono essere posati su qualsiasi 
pavimento: parquet, laminato, SPC, piastrelle o marmo; 
unica accortezza in fase di posa del pavimento, di lasciare 
perimetralmente una dilatazione minima di 6 mm. e una 
massima di 12mm. I profili possono essere utilizzati con 
pavimenti che abbiano uno spesso non inferiore ai 5 mm.

Patent Pending 

http://skema.eu
http://www.unydeco.com
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LUCA
GIACOMINI

L’UOMO
DEI

SOGNI

UN IMPRENDITORE
CON UNA VISIONE, 

CUSTODITA CON 
PASSIONE E PERSEGUITA 
CON DETERMINAZIONE. 

UN UOMO SCHIETTO
E DI POCHE PAROLE,
CON LA DOTE RARA

DI “METTERSI NEI PANNI 
DEGLI ALTRI” E DI NON 

SMETTERE MAI DI 
CAMBIARE. E SOGNARE

FEDERICA FIORELLINI

http://www.italparchetti.it
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53 anni, trenta dei quali (anzi, 
qualcuno in più) passati 
nell’azienda di famiglia, quella 
che ha fondato suo padre, Franco 
Giacomini, “un uomo che è stato 
di esempio per tutti noi, la cui 
unica e grande passione era il 
lavoro. E al lavoro si è dedicato 
fino all’ultimo”. 
Ha iniziato giovanissimo Luca 
Giacomini, Responsabile 

Marketing di Impertek, subito 
dopo il militare.
Quando è nata, l’azienda non si 
chiamava Impertek a dire il vero 
e si occupava principalmente di 
posa, poi l’intuizione di Franco e 
il cambio di rotta: da posatori a 
produttori di componentistica per 
l’impermeabilizzazione e supporti 
per pavimentazioni sopraelevate.
Luca ha mosso i primi passi 

nel mondo della posa, per poi 
passare in magazzino, a occuparsi 
di logistica, dopo la svolta, e poi 
“fuori”, a vendere: “Una bella 
gavetta - mi racconta - pensa che, 
a distanza di tempo, mi capita 
ancora di essere contattato da 
qualche rivenditore che si ritrova 
in showroom un catalogo di 
“piedini” con attaccato il mio 
bigliettino da visita”.

56 57

Infine il marketing, l’amore della 
maturità, ma forse non l’ultimo.
Ecco com’è andata la nostra 
chiacchierata.

C’è stato un momento di svolta 
nel tuo percorso professionale?
Uno dei momenti forse più 
importanti è stato quando mi 
sono staccato dal magazzino e 
dalla logistica per seguire quello 

che era l’albore del mondo 
dei supporti per pavimenti 
sopraelevati, inizialmente girando 
door to door tutte le rivendite 
di ceramica e di parquet e gli 
showroom di finiture in generale. 
All’epoca mi dividevo tra gli 
showroom e le varie fiere di 
settore, in Italia e all’estero.
È stato un periodo molto ricco e 
intenso di esperienze che hanno 
portato a una crescita importante 
del mio bagaglio personale. 
Ho avuto la fortuna di girare 
praticamente tutto il mondo e 
di venire a contatto con realtà e 
sistemi di lavoro completamente 
differenti da quelli utilizzati 
in Italia, ma anche in Europa. 
Un periodo indimenticabile, 
soprattutto adesso che, per 
lavoro, sono chiamato a viaggiare 
di meno per lasciare più spazio 
ai nuovi collaboratori, molto 
più giovani e bravi di me… Mi 
manca talmente tanto il fatto di 
viaggiare che cerco di recuperare 
organizzando qualche fuga nei fine 
settimana e nei ponti, appena se 
ne presenta l’occasione.

Com’è cambiato, se è cambiato, 
il tuo modo di lavorare in questi 
ultimi anni?
Il mio lavoro, ma credo quello 
di un po’ tutti noi, è iniziato a 
cambiare negli ultimi dieci anni, 
anche se questo processo ha 
avuto una forte accelerazione 
dopo la pandemia, ovviamente: 
meno spostamenti, maggiore 
concentrazione nella pianificazione 
di riunioni a distanza, con la 
conseguenza di ottimizzare 
tempo e risorse preziose. 
Credo che anche il mondo delle 
manifestazioni fieristiche si 
stia confrontando con questo 
cambiamento.
L’altro aspetto riguarda il 
benessere in azienda: le nuove 
generazioni ci insegnano molto su 
questo aspetto.

A proposito di benessere… 
Qual è lo stato di salute della 
tua azienda: come avete chiuso 
il 2023?
Sembrerebbe buono!
Dal punto di vista del fatturato, 

abbiamo chiuso con un +5% 
circa di crescita rispetto al 2022, 
che sembra poco, ma vista la 
congiuntura economica attuale e 
la crescita anomala del mercato 
nei due anni precedenti mi fa dire 
che non è poi così male come 
risultato.
Credo però che il polso di 
un’azienda si misuri anche con 
altri indicatori, oltre a quelli 
finanziari o di conto economico: la 
capacità di analizzare il mercato, 
gli obiettivi da perseguire, la 
capacità di modificare la propria 
struttura e adattarsi a situazioni 
sempre nuove e in continua 
evoluzione. Trovo che la capacità 
di adattamento e la propensione al 
cambiamento siano grandi sintomi 
di intelligenza aziendale.

DUE ANNI INTENSI

Un traguardo lavorativo che 
ti rende particolarmente 
orgoglioso?
Gli ultimi due anni sono stati 
davvero molto intensi.
In azienda abbiamo avviato molti 
progetti che hanno coinvolto 
tutti i reparti in modo trasversale, 
richiedendo una quantità di risorse 
davvero enormi.
Mi piace ricordarne due o tre, 
partendo dalla riorganizzazione 
interna, con una serie di attività 
che hanno ridisegnato tutta la 
struttura aziendale, passando da 
un organigramma tipicamente 
da azienda familiare a uno di tipo 
manageriale, che ci consentirà di 
gestire tutti gli aspetti aziendali 
in modo ottimale, efficiente e 
veloce. 
Di questo passaggio sono 
particolarmente orgoglioso, 
perché è stato voluto e spinto 
fortemente da me. Devo invece 
ringraziare Roberto, mio fratello, 
che ha sostenuto un passaggio 
importante, la riorganizzazione 
della logistica e della produzione, 
introducendo la tecnologia 4.0, 
con un magazzino orientato 
all’automazione, in grado di 
efficientare e velocizzare un 
reparto già molto reattivo. 
Anche la produzione ha visto 
dei miglioramenti, con la 
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sostituzione del 70% del parco 
presse e l’inserimento di nuove 
linee di produzione con sistemi di 
assemblaggio automatizzati.
A Riccardo, l’altro mio fratello, 
va infine il merito di aver dato 
una spinta a tutta la parte 
amministrativa, con controlli di 
gestione e strumenti finanziari che 
ci hanno permesso di realizzare 
investimenti davvero molto 
importanti per il raggiungimento di 
tutti gli obiettivi aziendali a medio e 
lungo termine.
Come ti dicevo, sono stati due anni 
davvero molto intensi, ma ricchi di 
soddisfazioni e crescita, sia a livello 
personale che aziendale.

Qual è oggi, a tuo parere, la sfida 
più grande per un imprenditore 
del comparto edile?
A mio avviso la nuova sfida - in 
generale per gli imprenditori di tutti 
i settori credo - riguarda la gestione 
dei collaboratori, del personale 
aziendale, valorizzandoli, creando 
un ambiente di lavoro sereno, 
attento alle esigenze di tutti, senza 
limitarsi a sviluppare fatturato o 
business, ma impegnandosi nel 
creare una rete tra i collaboratori 
e gli stakeholders, anche con 
attività che stimolino la cultura 
della circolarità, del rispetto della 
diversità e della sostenibilità 
ambientale e sociale.

A questo proposito, la tua idea 
di sostenibilità?
Credo che il concetto di 
sostenibilità sia composto da tre 
fattori differenti, ma collegati: 
crescita, progresso e sensibilità.
Se aumentiamo il fatturato della 
nostra azienda, abbiamo una 
crescita; se lo facciamo con l’aiuto 
dell’etica, della disciplina e del 
rispetto delle regole, parliamo di 
progresso.
Se al progresso aggiungiamo 
umanità, attenzione all’ambiente 
e alle persone, allora parliamo di 
sostenibilità. La sostenibilità parte 
dalle persone e dall’ambiente.

LA SFIDA DI “LAVORARE CON 
LE PERSONE”

Sei in questo settore da un bel 

po’ di tempo, ti diverti ancora? 
Fortunatamente mi diverto molto di 
più ora che non in passato.
Un po’ perché lavorare nel 
marketing permette di attivare 
tutta una serie di processi che 
stimolano la mia creatività e la 
voglia di giocare, cercando di 
presentare i prodotti sempre con 
una prospettiva differente.
Un po’ perché ho la fortuna di 
lavorare con un team giovane, 
determinato e molto affiatato da 
cui trarre ogni giorno un valore 
aggiunto.
Un po’ perché, di recente, ho 
iniziato a occuparmi (ad interim) 
anche del personale e di quello 
che riguarda la sua gestione e il 
benessere in azienda.

Quindi il marketing non è 
l’ultimo amore…
Occupandomi di personale mi 
sono ritrovato a percorrere strade 
completamente nuove e ad attivare 
una serie di nuovi “esperimenti”, 
progetti e attività, che non mi 
consentono di annoiarmi. Lavorare 
con le persone è davvero molto 
stimolante anche se, non lo 
nascondo, a volte molto, molto 
impegnativo.
Una cosa che mi piace molto (mi 
è venuta in mente proprio ora e 
voglio verificare presto) è l’età 
media dei collaboratori Impertek: 

credo sia davvero molto bassa. 
Molto alta invece è la presenza 
di personale femminile presso il 
nostro team.

Quando non lavori cosa fai?
Sono in una fase della mia vita 
professionale in cui non è più così 
distinta la linea tra lavoro e vita 
privata: a volte lavoro molto di più 
nella mia ora di corsa quotidiana, 
che non mentre sono seduto alla 
scrivania.
Il tempo libero è dedicato allo 
sport (corsa, crossfit, bicicletta e 
tutto quello che mi consente di 
muovermi e di stare all’aperto), 
ai viaggi, che mi consentono di 
incontrare sempre nuove persone 
a cui “rubare” almeno una cosa 
positiva (una parola, un gesto o 
un modo di dire interessante), 
al cinema, a qualche museo e, 
ovviamente, da buon italiano, 
all’ottimo cibo e al delizioso vino.

Un sogno nel cassetto?
Diciamo che ho un cassetto 
condiviso da molti sogni… Ma 
ho imparato che non bisogna 
mai anticipare nulla finché non 
è certo. Diciamo che lo sviluppo 
dell’organigramma è un aspetto 
che mi affascina e coinvolge molto.

Allora nella prossima intervista ci 
parli di un paio di sogni…
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I GRUPPI DI LAVORO
Per raggiungere i suddetti obiettivi, 
nell’ambito della Piattaforma sono 
stati istituiti i seguenti Gruppi di 
Lavoro (WG): 
- WG Governance: Formulazione e 

attuazione della politica del legno, 
politiche legate al legno (FEP 
partecipa attivamente ai lavori di 
questo gruppo), come descritto 
nella tabella.

- WG Building: Uso del legno 
nell’edilizia e negli appalti pubblici 
verdi (norme antincendio, sviluppo 
di tecnologie edilizie, raccolta dati e 
digitalizzazione), prefabbricazione, 
uso del legno nelle ristrutturazioni, 
catene di valore dell’edilizia in legno, 
circolarità nell’uso e nei processi del 
legno... 

- WG Innovazione e ricerca: Iniziative 
di ricerca e collaborazione (strategia 
di ricerca e innovazione dell’UE), 
programmi congiunti (uso materiale 
ed energetico del legno, soluzioni 
biobased, ecc.) 

- WG Istruzione e formazione 
professionale: Qualifiche educative 
e professionali lungo la catena 

del valore del legno, iniziative 
per la creazione di posti di lavoro 
(European Qualification Framework 
Timber, New European Bauhaus 
Academy, ecc.) 

- WG Comunicazione e informazione: 
Promozione del legno e advocacy, 
sensibilizzazione del pubblico.

La seconda riunione di alto livello di 
woodPoP, tenutasi il 3 e 4 ottobre 
2023 a Helsinki, ha formalizzato la 
struttura operativa come base per 
una collaborazione a lungo termine 
e ha fornito gli aggiornamenti sulle 
recenti riunioni dei gruppi di esperti e 
tecnici.

FEP
FA PARTE DI
WOODPOP

In quanto risorse rinnovabili, il legno 
e i prodotti a base di legno svolgono 
un ruolo cruciale e sono un fattore 
chiave per la trasformazione verso 
una società a emissioni zero e 
positiva per il clima. Nel contesto 
della lotta ai cambiamenti climatici, 
un numero crescente di Paesi, 
regioni, città e comunità in Europa 
mira a migliorare l’uso sostenibile del 
legno e di altri materiali rinnovabili, 
promuovendo una bioeconomia 
basata sulle foreste. 
Nell’ambito dell’UE e a livello 
paneuropeo sono in corso diverse 
iniziative e azioni con particolare 
attenzione al legno e ai prodotti a 
base di legno. Tuttavia, per ottenere 
maggiore peso e impatto, sono 
fondamentali gli scambi multilaterali 
tra i rappresentanti dei Governi, gli 
scienziati e gli esperti del settore, 
nonché gli stakeholder europei 
interessati (industria e ambiente) 
e le organizzazioni nazionali, anche 
per condividere le migliori pratiche e 
coordinare gli approcci nello sviluppo 
di soluzioni politiche. 
Nata su iniziativa del Ministero 
austriaco dell’Agricoltura, delle 
Foreste, delle Regioni e della 

Gestione delle Acque e del Ministero 
finlandese dell’Ambiente, la 
Piattaforma Europea della Politica del 
Legno (WoodPoP) fornisce un forum 
dedicato alle politiche multilaterali, 
allo scambio di conoscenze ed 
esperienze tra gli attori pubblici e 
privati del settore del legno a livello 
nazionale e regionale. FEP ne fa 
parte.

GLI OBIETTIVI DI WOODPOP
woodPoP persegue i seguenti 
obiettivi, come approvato nel suo 
primo incontro, che si è svolto il 
1 dicembre 2022 durante l’IHF 
(International Timber Construction 
Forum) di Innsbruck: 
- Incoraggiare e facilitare il dialogo 

politico e lo scambio di informazioni 
sulla produzione e il consumo 
sostenibili del legno e sul suo 
contributo a una bioeconomia 
innovativa e circolare a sostegno 
della transizione energetica e degli 
obiettivi climatici;

- Promuovere lo scambio 
interdisciplinare di conoscenze 
tecniche e scientifiche e di 
esperienze politiche per costruire 
una comprensione comune su 

percorsi efficienti e orientati al 
futuro basati sul legno e sostenere 
e stimolare l’innovazione integrando 
le risorse europee e nazionali 
esistenti;

- Promuovere la cooperazione e 
le attività congiunte su questioni 
relative al legno, nonché lo sviluppo 
e l’attuazione di una politica 
efficace in materia di legno nella 
regione paneuropea, sostenendo 
anche l’armonizzazione delle 
normative e la standardizzazione 
dei prodotti in legno;

- Aumentare la visibilità e 
promuovere il valore aggiunto di 
un maggiore utilizzo del legno, 
dei materiali a base di legno e in 
particolare dei prodotti legnosi 
a lunga durata derivanti dalla 
Gestione Forestale Sostenibile 
come fattori chiave per una crescita 
verde inclusiva, contribuendo alla 
protezione e alla mitigazione del 
clima attraverso la riduzione delle 
emissioni di gas serra.

La piattaforma supporta i partecipanti 
a connettersi, collaborare e 
scambiare politiche e attività relative 
al legno, evidenziando il ruolo 
multifunzionale delle foreste.

In un momento in cui il mondo sta affrontando le conseguenze del 
cambiamento climatico e del degrado ambientale, è più importante che 
mai promuovere pratiche e prodotti rispettosi dell’ambiente. La Piattaforma 
Europea della Politica del Legno è nata anche per favorire un dialogo 
strategico sul tema del legno e rendere il settore più sostenibile
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WOODPOP, GRUPPO DI LAVORO - WG GOVERNANCE: TEMI IN GIOCO
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Helsinki, 4 ottobre2023, seconda riunione ad alto livello della Piattaforma 
Europea per la politica del Legno (woodPoP).



6362

18.000 VISITATORI
PER DOMOTEX 
2024

“Domotex si è confermato ancora 
una volta il punto d’incontro globale 
dell’industria, ma anche la casa 
dell’intero mondo dei tappeti e 
delle pavimentazioni, grazie alla sua 
energia positiva e al suo carattere 
spiccatamente internazionale”, 
questa la chiosa di Sonia Wedell-
Castellano, direttore globale della 
manifestazione, alla fine dell’ultimo 
giorno delle fiera di Hannover, 
che quest’anno aveva un focus 
particolare sul nostro Paese, con la 
mostra speciale Insight Italy.
Durante i quattro giorni di fiera 
sono stati circa 18.000 i visitatori 
professionali, provenienti da 140 
paesi, che hanno visitato gli stand 
dei 1.000 espositori provenienti da 

più di 60 nazioni.
“Siamo lieti che decisori provenienti 
da un numero sempre maggiore 
di paesi vengano ad Hannover per 
conoscere le ultime tendenze e i 
nuovi prodotti (170 sono debutti) 
e per allacciare nuovi rapporti 
commerciali”, ha proseguito Wedell-
Castellano. Il 71% dei visitatori di 
Domotex 2024 non è tedesco: il 
65% veniva dall’Europa, il 18% 
dall’Asia, il 9% dall’America, il 
4% dal Medio Oriente e il resto 
dall’Africa e dall’Australia.

DA QUEST’ANNO ANCHE PARETI 
E SOFFITTI
Un’interessante novità di quest’anno 
è stata l’area Retailers’ Park, nel 

padiglione 19/20, dove per la prima 
volta sono stati presentati prodotti 
per pareti e soffitti. 
“Tutti i nostri visitatori, dai rivenditori 
agli artigiani fino agli architetti, 
devono considerare gli spazi nel 
loro insieme per creare un design 
d’interni coerente.
Ecco perché abbiamo collaborato 
con Decor Union e Mega Gruppe 
per ospitare nell’area Retailers’ 
Park pitture, vernici, carte da parati 
e altro ancora, un’area speciale 
per le finiture degli interni che 
rappresenta un vero valore per il 
settore dell’artigianato”, ha spiegato 
Wedell-Castellano, che prevede di 
espandere in futuro il portafoglio 
della fiera per includere più prodotti 

per le finiture d’interni.

SOSTENIBILITÀ, ECONOMIA 
CIRCOLARE E NUOVE IDEE AL 
CENTRO
L’edizione di quest’anno di 
Domotex ha offerto ai visitatori 
anche un programma diversificato 
e stimolante, fatto di conferenze, 
presentazioni dal vivo e cerimonie di 
premiazione. La fiera si è concentrata 
ancora una volta sui megatrend 
della sostenibilità e dell’economia 
circolare.
Il tema chiave “Floored by Nature” 
è stato messo in scena presso The 
Green Collection, nel padiglione 23. 
Giunta alla sua seconda edizione, 
l’esposizione speciale ha presentato 

una gamma variegata di prodotti 
rispettosi dell’ambiente, oltre a 
una presentazione “tattile” di 
materiali sostenibili e agli ultimi 
progetti dell’Istituto tedesco di 
ricerca per sistemi di pavimenti (TFI) 
Aquisgrana.
Al Domotex on Stage, sempre nel 
padiglione 23, relatori provenienti dai 
settori dell’architettura, dell’interior 
design, dell’artigianato, della politica, 
delle associazioni, del commercio 
hanno presentato gli ultimi sviluppi 
del mercato e i temi di tendenza.
Segnaliamo in particolare l’EU Green 
Deal Panel, con Lorenzo Onofri, 
Presidente FEP, e l’approfondimento 
su “trend e innovazione, segnali per 
il 2025”, tenuto dall’italiano Alberto 

Massimo, trend research Bona AB.

UN’ESPERIENZA RICCA E 
STIMOLANTE 
In conclusione, Domotex 2024 si 
è rivelata un successo. I visitatori, 
immersi nelle ultime innovazioni e 
tendenze, hanno espresso la loro 
soddisfazione attraverso feedback 
positivi e interazioni vivaci; la 
partecipazione di aziende leader, 
unita a una ricca offerta di eventi 
collaterali, ha reso l’esperienza ricca 
e stimolante per tutti, gettando 
solide basi per il futuro.
Appuntamento allora al prossimo 
anno: la prossima Domotex - Carpets 
& Rugs si terrà ad Hannover dal 16 al 
19 gennaio 2025.
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Sostenibilità e nuovi trend sono stati i temi al centro della fiera 
di Hannover. Circa 1.000 espositori hanno mostrato il meglio 
della propria produzione a un pubblico attento di addetti ai 
lavori provenienti da 140 Paesi
TITO FRANCESCHINI
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Per il 78,4% degli italiani la casa è 
espressione della propria identità e 
della propria personalità, per il 69,1% 
è un investimento sempre sicuro e 
il 50% dei proprietari dichiara che 
non venderà mai la propria abitazione 
perché vuole tramandarla in eredità ai 
figli o ai nipoti.
I dati confermano che nella società 
italiana la casa di proprietà è 
ancora un pilastro della stabilità 
individuale e della coesione sociale. 
È quanto emerge dal 2° Rapporto 
Federproprietà-Censis «La casa 
nonostante tutto», presentato a 
Roma da Giorgio De Rita, segretario 
generale Censis.

RATE DEL MUTUO PIÙ PESANTI
Tra i proprietari di casa con un mutuo 
sulle spalle, il 35,9% dichiara che il 
rialzo dei tassi di interesse ha reso 
difficoltoso il pagamento delle rate.
In maggiore affanno sono i più 
giovani: il 42,6% dei 18 - 34enni 
rispetto al 39,5% dei 35 - 64enni 
e al 26,1% delle persone con 65 
anni e oltre. A livello territoriale, 
tra i residenti delle regioni del 

Centro (41,4%) e del Sud (37,2%) 
si riscontrano le maggiori difficoltà, 
rispetto a chi vive nel Nord del Paese 
(il 32,2% nel Nord-Ovest e il 33,4% 
nel Nord-Est).
L’accesso alla proprietà della prima 
casa è diventato più difficile: il 59,8% 
dei non proprietari afferma che il 
rialzo dei tassi di interesse ha reso 
più oneroso e complicato l’eventuale 
acquisto di un’abitazione. Vale per il 
61,9% dei 18 - 34enni, meno per le 
persone di 65 anni e oltre (il 50,8%).

DA FATTORE DI AGIO A FATTORE 
DI POTENZIALE DISAGIO
Il 75,5% degli italiani dichiara che 
le spese relative alla casa, come il 
condominio, le bollette, le tasse, 
pesano molto sul proprio budget 
familiare. La percentuale sfiora 
l’80% tra le famiglie con redditi bassi 
e scende al 57,6% tra quelle più 
abbienti. Sentono molto il peso dei 
costi della casa sul proprio budget il 
73,4% dei residenti nel Nord-Ovest, 
il 70,9% nel Nord-Est, il 79,0% al 
Centro e il 77,8% nel Sud.
La gestione della casa si fa nel 

complesso più gravosa e la sua 
proprietà rischia di trasformarsi da 
fattore di tutela in fattore critico. 
Il 60,8% delle persone a rischio 
di povertà detiene la proprietà 
della casa in cui vive. Nonostante 
il raffreddamento dei prezzi nel 
corso dell’anno, il comparto casa 
(abitazione, acqua, elettricità, gas) 
ha registrato le variazioni più elevate 
nel primo (+24,7%) e nel secondo 
trimestre del 2023 (+14,0%), molto 
superiori al tasso di inflazione medio 
(+9,0% nel primo e +7,5% nel 
secondo trimestre del 2023). Solo 
nel terzo trimestre dell’anno il taglio 
netto dei costi di energia elettrica e 
gas ha riportato i costi della casa a un 
+4,2%.

SÌ AL GREEN, MA SERVE UN 
SUPPORTO ECONOMICO DELLO 
STATO
Tra i requisiti fondamentali per 
l’acquisto futuro di una casa, il 
64,6% degli italiani include la classe 
energetica. Lo considera un fattore 
discriminante per l’acquisto della casa 
il 66,1% dei giovani, il 65,7% dei 35 - 

64enni e il 61,5% degli anziani.
Riguardo alla direttiva europea 
Casa green per l’efficientamento 
energetico delle abitazioni, il 73,3% 
degli italiani dichiara di esserne a 
conoscenza. Per il 51,1% la direttiva 
è un atto positivo, perché prevede 
una serie di interventi necessari 
per ridurre l’inquinamento. Il 40,1% 
l’apprezza per il risparmio energetico 
che ne conseguirà. Ma il 22% 
teme che la sua applicazione possa 
tradursi in un ulteriore aggravio dei 
costi di gestione degli immobili, 
mentre il 16,3% dei proprietari 
prevede che gli interventi non 
saranno economicamente sostenibili 
e il 10,7% è preoccupato per un 
eventuale crollo dei prezzi delle 
case, dove non saranno fatti gli 
ammodernamenti. 
È opinione unanime (condivisa dal 
90,2% degli italiani) che gli interventi 
dei proprietari debbano essere 
accompagnati da aiuti economici 
dello Stato nella forma di detrazioni, 
incentivi, altre misure di sostegno. 
Green sì, quindi, ma è decisiva la 
tutela della sostenibilità economica 

delle famiglie proprietarie.

SOCIAL E SENIOR HOUSING: IL 
PUNTO DI VISTA DEGLI ITALIANI
Se la proprietà della casa è tra le 
aspirazioni top degli italiani, c’è anche 
attenzione per soluzioni abitative 
nuove, come il social housing in 
locazione.
Per il 24,6% il social housing 
rappresenta una soluzione 
temporanea, nell’attesa di poter 
acquistare una casa di proprietà, e per 
il 22,2% è in primo luogo un servizio 
abitativo, attraverso il quale poter 
reperire un alloggio temporaneo. Per 
meno di un italiano su tre (28,1%) 
rappresenta un’alternativa all’acquisto 
di una casa di proprietà. Molto più alto 
è il consenso per il senior housing, 
come soluzione abitativa riservata 
alle persone anziane. Al 78,9% degli 
italiani piace. Per il 76,1% è una 
soluzione che permette di affrontare 
la vecchiaia con serenità vivendo in 
un ambiente protetto, per il 20,7% 
offre la possibilità di un accesso 
agevolato a servizi sanitari e socio-
assistenziali.

La casa di proprietà è ancora un sogno italiano, ma i costi 
lievitano. È quanto emerge dal 2° Rapporto Federproprietà-
Censis. Per l’83% degli italiani la proprietà della casa significa 
sicurezza e stabilità, per il 69% è un investimento sicuro
TITO FRANCECSHINI
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Tra i proprietari di 
casa con un mutuo 
sulle spalle, il 35,9% 
dichiara che il rialzo 
dei tassi di interesse 
ha reso difficoltoso il 
pagamento delle rate. 
In maggiore affanno 
sono i più giovani: il 
42,6% dei 18 - 34enni 
rispetto al 39,5% dei 

35 - 64enni e al 26,1% 
delle persone con 65 

anni e oltre.
A livello territoriale, tra 
i residenti delle regioni 

del Centro (41,4%) 
e del Sud (37,2%) si 

riscontrano le maggiori 
difficoltà, rispetto a chi 
vive nel Nord del Paese 

(il 32,2% nel Nord-
Ovest e il 33,4% nel 

Nord-Est).

“LA CASA, 
NONOSTANTE 
TUTTO”
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Dal 20 dicembre 2023 Fiemme 
Tremila è Società Benefit.
L’azienda trentina, specializzata 
in pavimenti, rivestimenti e 
arredamenti in legno biocompatibile, 
ha festeggiato il 30esimo anno 
dalla sua fondazione coronando 
un percorso che dal 1993 la vede 
impegnata nella costruzione di 
un modello di impresa attenta 
al benessere della persona, 
dell’ambiente e della comunità.
Fiemme Tremila s.r.l. Società 
Benefit proseguirà quindi (ora anche 
formalmente) a operare in modo 
responsabile, trasparente e il più 
possibile sostenibile. 
Diversi gli obiettivi di beneficio 
comune individuati nel nuovo 
statuto: la promozione del 
benessere abitativo attraverso 
un percorso di miglioramento 
della qualità della vita tramite la 
realizzazione di prodotti naturali, 
sani e biocompatibili e l’adozione 
di processi produttivi che 
rispettino l’ambiente e le persone; 
il miglioramento continuo delle 
prestazioni ambientali mediante 
investimenti in tecnologie ed 
energie sostenibili e attraverso 
lo sviluppo di processi e design 
di prodotti a minor impatto; la 
conservazione del patrimonio 
locale e lo sviluppo positivo 
del territorio grazie al supporto 
alla comunità, alla diffusione di 
maggiore consapevolezza attorno 
alle tematiche sociali e ambientali 
e alla partecipazione ad azioni di 
coinvolgimento civico; la costruzione 
di un ambiente di lavoro positivo, 
infine, dove le persone possano 
esprimere al meglio il proprio talento 
e accedere a reali opportunità di 
crescita.
Nata con l’obiettivo di portare i 
benefici del bosco in casa, sin 
dalla fondazione, Fiemme Tremila 

ha promosso un approccio etico 
all’impresa fondato, come spiega il 
CEO Marco Felicetti, sul benessere 
e non sul “ben-avere”. 
Sempre nel 2023, grazie a un 
importante investimento nel campo 
delle energie rinnovabili, l’azienda ha 
raggiunto l’indipendenza energetica 
da combustibili fossili, sostituendo 
la caldaia a gas con una caldaia a 
cippato da 500 kWp, alimentata al 
60% dagli scarti della produzione e 
al 40% dagli scarti della foresta della 
Val di Fiemme, e affiancando al già 
esistente impianto fotovoltaico da 
150 kWp un nuovo impianto da 200 
kWp tramite i quali vengono prodotti 
380.000 kWh di energia verde 
equivalente al 169% del fabbisogno 
annuo.

UN APPROCCIO ETICO 
ALL’IMPRESA 
Fiemme Tremila utilizza solo legni 
certificati PEFC (Programme 
for the Endorsement of Forest 
Certification schemes) e FSC® 
(Forest Stewardship Council). Parte 
dell’abete rosso con cui viene 
realizzata la struttura in Triplostrato® 
dei prodotti fiemmesi proviene 
direttamente dai boschi della Val di 
Fiemme, dal 1111 gestiti in maniera 
responsabile dalla Magnifica 
Comunità di Fiemme.

Materiale recuperato dalla tempesta 
Vaia, che ha sconvolto il territorio 
nel 2018, viene riutilizzato nella 
collezione Fior di Fiemme, in 
particolare nell’essenza Fior 
d’Anima. 
Nel 2017 era stata una ricerca unica 
in Italia, condotta dal CNR-IVaLSA, 
ora CNR-IBE – il più autorevole 
istituto nazionale di ricerca nel 
settore foresta-legno –, a certificare 
la salubrità dei prodotti di Fiemme 
Tremila e la loro capacità di 
migliorare la qualità dell’aria indoor. 
Da anni l’azienda collabora con 
BioEnergia Fiemme – società di 
produzione di energia alternativa 
attraverso gli scarti della filiera legno 
– con cui, insieme alla cooperativa 
sociale agricola Terre Altre, nel 2022 
ha creato Magnifica Essenza: una 
Società Benefit che recupera fino 
al più piccolo scarto del bosco, gli 
aghi degli alberi, per estrarne un 
pregiato olio essenziale dalle qualità 
benefiche. 
Fiemme Tremila infine tra i soci 
fondatori di FiemmePER (Progresso, 
Etica, Comunità): fondazione nata 
dalla cultura dei beni comuni, 
d’impresa e cooperazione, che 
riunisce le imprese della Val di 
Fiemme per favorire una visione 
integrata di sviluppo sociale, 
economico e culturale del territorio.

«Ci siamo sempre impegnati affinché la nostra impresa avesse un impatto positivo su ciò che ci circonda. L’evoluzione 
in Fiemme Tremila s.r.l. Società Benefit è il naturale compimento di un percorso iniziato 30 anni fa, l’ufficializzazione 
della presa in carico di responsabilità che condividiamo da tempo», Marco Felicetti, fondatore e CEO di Fiemme Tremila.

Nel 2013 Fiemme Tremila ha 
affiancato al già esistente impianto 
fotovoltaico da 150 kWp un nuovo 
impianto da 200 kWp, arrivando a 
produrre 380.000 kWh di energia 

verde, equivalente al 169% del 
fabbisogno annuo.

L’azienda trentina corona un percorso che dal 1993 la vede 
impegnata nella costruzione di un modello di impresa etico, 
orientato al benessere (e non al ben-avere) individuale, alla 
salvaguardia dell’ambiente e al sostegno della comunità
FRANCESCA FERRARI

SOSTENIBILITÀILOVEPARQUET 

FIEMME TREMILA
DIVENTA
SOCIETÀ BENEFIT
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Come ogni anno, il Forest Stewardship Council Italia ha pubblicato 
l’aggiornamento sulla certificazione nel nostro Paese con i dati al 31 
Dicembre 2023. La superficie boschiva gestita secondo i criteri FSC
è aumentata del 4,4%, le realtà certificate sono passate da 26 a 28.
Vediamo insieme numeri e trend
A CURA DI FSC ITALIA

FORESTE, FILIERE, 
PERSONE:
IL REPORT 2023
SULLA 
CERTIFICAZIONE FSC 
IN ITALIA

“Dalle soluzioni per la gestione 
forestale responsabile, alla 
verifica e quantificazione dei 
servizi e dei benefici forestali, 
alle filiere (dell’arredo, della moda 
e packaging), FSC è partner - in 
Italia come nel mondo - di gestori 

forestali, aziende e brand che ogni 
giorno decidono di impegnarsi 
a sostegno delle foreste e della 
biodiversità - ha affermato 
Giuseppe Bonanno, Direttore di 
FSC Italia, commentando i dati 
pubblicati -.

È insieme a queste e molte altre 
realtà che possiamo creare le 
condizioni per un mondo con più 
foreste per tutti, per sempre”. 
Vediamo nel dettaglio quali sono 
stati numeri e trend per l’anno 
appena concluso.

«LA GESTIONE FORESTALE 
RESPONSABILE 
HA BISOGNO 
DELL’APPORTO DI TUTTI 
PER PRODURRE IMPATTI 
POSITIVI»
Giuseppe Bonanno, Direttore di FSC Italia

https://it.fsc.org
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NUMERI E TREND
L’aumento della superficie boschiva 
italiana gestita secondo i criteri FSC 
è stato del 4,4% rispetto al 2022 
e le realtà certificate sono passate 
da 26 a 28, con una straordinaria 
varietà sia per localizzazione che per 
tipologia. 
La prima novità del 2023 è 
rappresentata dall’istituzione di 
un nuovo gruppo di certificazione 
(Etifor s.r.l Società Benefit), che ha 
incrementato la sua area certificata 
dagli iniziali 100 agli attuali 2.800 
ettari. 
La seconda, grande, novità dell’anno 
appena concluso è la certificazione 
di 466 ettari di sugherete e macchia 
mediterranea del Comune di Alà dei 
Sardi (SS): si tratta del primo ente 
locale a certificare la propria area 
produttiva (in questo caso, appunto, 
sugherete). 
L’ultima certificazione dell’anno 
riguarda invece l’Unione Montana 
dei Comuni del Monviso (CN), che 
con i suoi 887 ettari raggruppa le 
proprietà di cinque entità territoriali 
della valle.

I SISTEMI ECOSISTEMICI
Sono poi ben 16 (per un totale di 
60.500 ettari) le realtà impegnate 
nella valorizzazione dei servizi 
ecosistemici, ossia quelle funzioni 

naturali svolte dai boschi a supporto 
alla vita nel nostro Pianeta: dallo 
stoccaggio del carbonio alla 
regolazione del ciclo dell’acqua, 
dalla preservazione della biodiversità 
e della fertilità del suolo e ai servizi 
ricreativi.
La verifica dei servizi ecosistemici 
si estende a oggi sul 70% circa 
della superficie totale certificata 
in Italia e dimostra come questi 
benefici spontaneamente erogati 
dalla natura siano tenuti in grande 
considerazione dai gestori forestali 
e dalla società civile, e un elemento 
di forte attrazione per aziende ed 
enti disposti ad investirvi in qualità 
di sponsor.

AUMENTANO I CERTIFICATI DI 
CATENA DI CUSTODIA
Sul lato delle filiere produttive, 
come per gli anni precedenti anche 
il 2023 ha registrato un aumento 
del numero di certificati di Catena 
di Custodia (+6,5%), che ora sono 
3.515 e comprendono oltre 4.500 
siti produttivi nel nostro Paese. 
Interessante notare come il tasso 
di crescita sia quasi raddoppiato 
rispetto al 2022 e come stia 
tornando ad essere simile a quelli 
registrati nel 2020 e nel 2021. 
Approfondendo nel dettaglio i dati, è 
interessante notare come il settore 

con l’incremento maggiore sia stato 
quello del legno per costruzioni 
(361 certificazioni, +14%), anche 
se l’aumento più rilevante per 
dimensioni riguarda il packaging 
(1.374 certificazioni, +8%), seguito 
dall’arredamento per interni ed 
esterni (690 certificazioni, +8,5%). 
Il settore del flooring fa registrare 
invece 162 certificati attivi.
In espansione, anche se ancora 
contenuto rispetto ai numeri 
degli altri filoni presi in esame, è 
il settore del tessile: +7% e 22 
nuovi certificati nell’ultimo anno, 
che si traducono in un totale di 
169 certificazioni, che vanno ad 
integrare ulteriormente le filiere 
italiane.

UTILIZZO DEL MARCHIO
Per quanto riguarda infine il marchio 
FSC, a fine 2023 sono 115 le 
aziende che hanno usufruito della 
licenza a scopo promozionale: i 
nuovi contratti siglati sono 14, 
per un incremento a valore di 
oltre il 20% rispetto al 2022. Tra 
i settori più attivi si confermano 
l’agroalimentare, il retail, il 
parafarmaceutico e la cosmesi, 
così pure il settore fashion e le 
aziende che sostengono aree 
forestali certificate FSC attraverso 
investimenti in servizi ecosistemici.

ILOVEPARQUET 

http://carver.it
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CHI HA CONIATO IL CONCETTO 
DI BIOFILIA? 
Il biologo Edward Wilson, attraverso 
il suo lavoro e le sue teorie nel 
campo della biologia e dell’ecologia, 
ha introdotto il concetto di biofilia 
nella sua opera “Biophilia” nel 
1984. In questo libro, Wilson ha 
esplorato il legame innato degli 
esseri umani con il mondo naturale 
e come questa connessione sia 
fondamentale per il benessere e lo 

sviluppo umano. La sua ricerca ha 
contribuito significativamente a far 
comprendere l’importanza di questo 
legame nella vita delle persone e 
nella progettazione degli ambienti 
urbani e architettonici.

L’OPERA BIOPHILIA
L’opera Biophilia, pubblicata nel 
1984, rappresenta un contributo 
significativo alla comprensione della 
connessione innata tra gli esseri 

umani e il mondo naturale. 
Nel testo, Wilson analizza come la 
storia evolutiva dell’uomo sia stata 
plasmata dalla sua relazione con 
l’ambiente naturale e come questa 
connessione abbia un impatto 
profondo sul nostro benessere 
fisico, mentale ed emotivo. 
L’autore sostiene che gli esseri 
umani, essendo stati per lungo 
tempo immersi nella natura, hanno 
sviluppato un legame profondo e 

L’autore torna a parlarci di un tema a lui caro, che ha a che fare con l’istintiva 
connessione emotiva e spirituale tra gli esseri umani e il mondo naturale 
che li circonda. Immergersi nella natura fa ha risvolti positivi inaspettati… 
Iniziamo dal parquet?
FABIO BRAGA

NATURA E BENESSEREILOVEPARQUET 

A PROPOSITO 
DI BIOFILIA

Ne ho già parlato altre volte da 
queste pagine, ma il tema mi è così 
caro che voglio tornarci. 
La biofilia è un concetto che descrive 
l’istintiva connessione emotiva e 
spirituale tra gli esseri umani e il 
mondo naturale che li circonda. 
Questo legame è profondamente 
radicato nella nostra storia evolutiva: 
siamo stati per secoli immersi 
nella natura, dipendenti da essa 
per sopravvivere e prosperare. La 
biofilia indica il desiderio innato di 
connettersi con la vita e le forme 
naturali, come piante, animali, acqua 
e paesaggi.
Un concetto che va oltre una 
semplice preferenza estetica per 
il verde o la bellezza naturale. 
Coinvolge un senso di benessere 
che emerge quando siamo immersi 
nell’ambiente naturale, influenzando 
positivamente la nostra salute 
mentale, emozionale e fisica. La 
biofilia ci spinge ad apprezzare, 
rispettare e desiderare interagire con 

il mondo naturale.

PERCHÉ È IMPORTANTE?
La biofilia, dal mio punto di vista, 
è importante perché la nostra 
connessione con la natura ha un 
impatto significativo sul nostro 
benessere globale.
Vediamo come.
 Benessere mentale ed emotivo:

Essere in contatto con la natura 
riduce lo stress, migliora l’umore 
e favorisce la concentrazione. Ciò 
contribuisce a una migliore salute 
mentale ed emotiva;

 Salute fisica:
Trascorrere del tempo all’aria 
aperta e in ambienti naturali 
favorisce uno stile di vita attivo, 
riduce la pressione sanguigna e 
rafforza il sistema immunitario, 
migliorando così la salute fisica;

 Apprendimento e 
concentrazione:
Gli ambienti naturali possono 
aumentare la concentrazione 

e le capacità cognitive. Studi 
recenti dimostrano che gli 
studenti imparano meglio e più 
velocemente quando hanno 
accesso a spazi verdi;

 Miglioramento del sonno:
Un contatto regolare con la 
natura può contribuire a un 
sonno migliore e più ristoratore. 
L’esposizione alla luce naturale e 
all’aria fresca può regolare i cicli 
sonno-veglia;

 Creatività e ispirazione:
Essere immersi nella natura 
può stimolare la creatività e 
l’ispirazione. Gli spazi verdi 
possono favorire la riflessione, 
portando a nuove idee e soluzioni 
innovative;

 Sostenibilità e consapevolezza 
ambientale:
La biofilia può accrescere la 
consapevolezza sull’importanza 
della conservazione dell’ambiente 
e favorire comportamenti più 
sostenibili.

FABIO BRAGA - Tecnologo del legno con un'esperienza di 42 anni di cantiere, Fabio Braga vive il legno 
come una creatura meravigliosa, su cui c'è molto da raccontare.
È socio, insieme al fratello John, di Braga srl, azienda di seconda generazione che si occupa di fornitura e 
restauro di pavimenti in legno e pavimenti antichi. Da tre anni si occupa anche di formazione online e offline 
presso l’ordine degli architetti di Novara, Varese, Alessandria e Bergamo, inoltre, nel 2020 ha fondato Braga 
academy online, la prima academy dedicata a progettisti e parchettisti interessati al mondo del pavimento 
in legno e del problem solving di cantiere. È membro del consiglio direttivo di ASP e di Federlegnoearredo; 
presenzia alla commissione di revisione delle normative UNI ed è Professore associato dell’Accademia Belle 
Arti di Firenze.
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istintivo con il mondo naturale.
Biophilia esplora anche come 
questa connessione con la natura 
possa influenzare positivamente la 
salute umana, riducendo lo stress, 
migliorando l’umore e promuovendo 
una migliore qualità della vita.
Wilson sottolinea l’importanza 
di integrare la biofilia nella 
progettazione degli spazi urbani, 
delle scuole e dei luoghi di lavoro, 
creando ambienti più salutari e 
sostenibili.
Attraverso questa opera, Wilson ha 
contribuito a sensibilizzare il pubblico 
sull’importanza di preservare e 
valorizzare la natura non solo per la 
sua bellezza estetica, ma anche per i 
suoi benefici tangibili sul benessere 
umano. 
Biophilia, in ultima analisi, ha avuto 
un impatto duraturo nell’incoraggiare 
la comprensione della nostra 
connessione intrinseca con il 
mondo naturale e nell’ispirare un 
approccio più consapevole verso la 
conservazione dell’ambiente.

COME POSSIAMO VIVERE LA 
BIOFILIA NELLA QUOTIDIANITÀ?
Vivere il concetto di biofilia significa 
integrare la connessione con la 
natura nella nostra vita quotidiana in 
modi significativi.
Ecco alcuni modi per farlo:
 Trascorrere del tempo all’aria 

aperta:
Passare del tempo all’aperto in 

ambienti naturali come parchi, 
giardini, boschi o lungo percorsi 
naturali. Fare escursioni, praticare 
sport all’aperto o semplicemente 
passeggiare in natura può favorire 
un legame più profondo con 
l’ambiente naturale;

 Creare spazi verdi:
Coltivare piante in casa o creare 
un giardino, anche se piccolo, può 
portare la natura direttamente 
nel nostro ambiente domestico. 
Questo può essere un modo 
tangibile per nutrire la biofilia 
nell’ambiente in cui viviamo;

 Arredamento naturale:
Utilizzare elementi naturali 
nell’arredamento domestico, 
come legno, pietra o tessuti 
naturali, può creare un ambiente 
che rispecchia la biofilia. Includere 
piante, fiori o oggetti che 
richiamano la natura nell’ambiente 
domestico può favorire una 
connessione più profonda con 
l’ambiente;

 Praticare mindfulness in natura:
Sperimentare la mindfulness 
o la meditazione in natura può 
intensificare il legame con il 
mondo naturale. Sintonizzarsi con 
i suoni, gli odori e le sensazioni 
della natura può essere una forma 
di connessione profonda con 
l’ambiente circostante;

 Apprezzamento e rispetto per la 
natura:
Sviluppare una mentalità di 
rispetto e apprezzamento per la 
natura può essere essenziale. 
Prendersi cura dell’ambiente, 
adottare comportamenti più 
sostenibili e sensibilizzare 
gli altri sull’importanza della 
conservazione della natura sono 
modi per vivere la biofilia nel 
quotidiano.

L’approccio alla biofilia è 
multidimensionale e può essere 
vissuto in modi unici e diversi da 
ciascuno di noi. Il mio consiglio è 
quello di incorporare questi aspetti 
nella vita quotidiana per arricchire 
la nostra relazione con la natura e 
favorire un legame più profondo e 
significativo con il mondo naturale.

ILOVEPARQUET 

“Biofilia” è l’opera più personale 
del naturalista Edward O. 
Wilson. Il termine biofilia 
significa letteralmente “passione 
per la vita” o anche “amore 
per la vita”, un amore e una 
passione che l’autore comunica 
in queste pagine attingendo 
direttamente alle proprie 
esperienze sul campo.

il magazine

https://www.iloveparquet.com
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LE FINITURE DEL FUTURODOVE VA LA RICERCA?

Finiture UV LED by Chimiver: una 
tecnologia emergente per la verniciatura 

del legno
La tecnologia LED rappresenta una scelta efficiente 

e duratura i cui vantaggi trovano ormai applicazione in 
diversi ambiti, incluso quello di posatori e professionisti 

del settore parquet.
Le tempistiche di cantiere si riducono drasticamente, 

rendendo le superfici subito calpestabili.
I cicli applicativi LED sono l’ideale soprattutto nei 

rifacimenti di aree commerciali, sportive e residenziali e 
in tutte le situazioni in cui la variabile tempo rappresenta 

una componente essenziale.
Tra i principali prodotti della gamma UV LED Chimiver 

segnaliamo ECOFAST UV LED (vernice all’acqua) e LED 
HARD WAX OIL (olio-cera), entrambe le soluzioni sono 

foto-induribili tramite sistema LED-Y.

chimiver.com

Bona Traffic GO, con tecnologia 
di indurimento 2K di nuova 

generazione
Bona Traffic GO è una vernice ad alte prestazioni a 

base d’acqua con indurente integrato.
Grazie alla tecnologia di indurimento 2K di nuova 

generazione, questo prodotto unisce la facilità 
d’uso e l’efficienza di una vernice 1K alla durabilità 

e alle prestazioni di una vera vernice 2K.
L’innovativa formula fa sì che la vernice sia pronta 

per l’applicazione direttamente dalla confezione, 
garantendo un’applicazione sicura, assicurando 

al contempo una resistenza eccezionale. 
Particolarmente indicata per luoghi ad alto traffico 

pedonale.

bona.biffignandi.it

LE FINITURE
DEL FUTURO

Finitura a olio/cera, idro e olio 
repellente, per proteggere e 
tonalizzare
Ultracoat Hard Oil Wax Plus di Mapei è un 
olio cera per il trattamento di pavimenti in 
legno, a basso odore, che protegge e tonalizza 
delicatamente la superficie in legno donandole 
una calda colorazione. 
Grazie alla sua particolare caratteristica, 
protegge efficacemente il pavimento da 
macchiature, preservando così per lungo 
tempo l’aspetto naturale del legno.

mapei.com

Parquet baciati dal sole: il nuovo olio 
industriale di Hesse Lignal con oltre il 90% di 
materie prime rinnovabili
Hesse lignal presenta un olio per la finitura industriale 
del parquet prodotto con oltre il 90% di materie prime 
rinnovabili, che asciuga completamente in 6 minuti.
Mai più carrelli con parquet in fase di asciugatura che 
bloccano gli spazi in produzione: il nuovo olio naturale di 
Hesse Lignal viene attivato rapidamente attraverso i raggi UV, 
le doghe di parquet potranno essere così immediatamente 
impilate.
Resistente, durevole e sostenibile, con una particolare 
resistenza ai graffi, quest’olio ossidante reattivo a rullo è 
certificato secondo la norma austriaca ÖNORM C 2380, ha 
un’ottima stabilità chimica e meccanica, non contiene acrilati, 
è traspirante ed è composto per oltre il 90% da materie 
prime rinnovabili.

hesse-lignal.com

http://chimiver.com
http://bona.biffignandi.it
http://mapei.com
http://hesse-lignal.com
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Olio naturale per pavimenti, per le esigenze più elevate
LOBA 2k Impactoil porta a termine il suo compito in modo sostenibile: è 
composto da materie prime naturali, ha un’elevata resistenza all’abrasione, 
una formulazione idrorepellente e antisporco e un’eccezionale resistenza agli 
agenti chimici.
Caratteristiche:
• Prodotto adatto all’uso in ambienti esposti ad elevata umidità
• Risparmio di tempo - Sistema con lavorazione di 1 giorno
• Molto pratico e a consumo ridotto
• 100% di parte solida - senza solventi
• Lavorazione sicura e semplice
• È sufficiente una sola applicazione a rullo
Disponibile anche Impactoil color, con 17 colorazioni, la miscibilità tra tutte le 
tonalità cromatiche dà vita a infinite possibilità di realizzazione.

loba-wakol.it

Creati con materie prime Bio-based
Carver, marchio di Blanchon Group, ha già da tempo 
iniziato a puntare sulla sostenibilità ambientale nella 
produzione delle proprie vernici.
Tale concezione ha portato allo sviluppo di prodotti 
creati con materie prime Bio-based, senza rinunciare 
alle più elevate resistenze. 
Recentemente si sono aggiunti alla gamma:
• Opera: Vernice bicomponente ad altissime 

resistenze meccaniche e chimiche di origine Bio-
based.

• Un1co: Olio bicomponente ad alte prestazioni col 
100% di residuo secco e di origine Bio-based.

carver.it

Aqua-Pur HPX Natural: acqua-vernice ad alta 
protezione per il trattamento naturale del 

parquet
Aqua-Pur HPX Natural è l’acqua-vernice certificata per il 

trattamento del parquet che valorizza la naturalezza del legno e 
garantisce altissimi livelli di protezione. Il mix tra un’innovativa 
resina a elevata trasparenza che non reagisce con le sostanze 

presenti nel legno e un sistema opacizzante polimerico di nuova 
generazione crea un film protettivo con un effetto ultra opaco ma 

con eccezionale trasparenza che non si rilucida.
Una finitura morbida al tatto, che restituisce la sensazione di un 

pavimento naturale non trattato, un effetto estetico unico ed 
esclusivo mai raggiunto prima. La versione di Aqua-Pur HPX a 
effetto naturale abbina tutti i primati della tecnologia HP a un 

facile utilizzo in cantiere ed è certificata a bassissime emissioni di 
sostanze organiche volatili e a ridotto contenuto di solvente.

Con i cicli di finitura Aqua-Pur ogni parquet diventa un pezzo unico 
e originale dove la mano del parchettista e le acqua-vernici rendono 

ogni ambiente e ogni singolo parquet un pavimento esclusivo.

kerakoll.com

http://loba-wakol.it
http://carver.it
http://kerakoll.com
https://www.wakol.com/it/
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POSATORE 4.0ILOVEPARQUET 

MICHELE MURGOLO - 50 
anni, parchettista per passione e 
intraprendenza personale. Dal 1994 
è fondatore della ditta “Posando 
Parquet” di Bitonto (BA). Dal 2010 
ha sviluppato conoscenze tecniche 
e manuali direttamente in cantiere, 
potenziandole con la formazione 
tecnica di AIPPL. Curioso per natura, 
dal 2019 ha voluto approfondire, 
attraverso corsi specializzati, anche 
la formazione professionale da 
imprenditore. Creativo e incline alle 
relazioni, ha saputo sfruttare le sue 
conoscenze digitali per far diventare 
“social” il suo lavoro, spostandosi 
geograficamente su tutto il territorio 
nazionale.

STIVEN TAMAI - 52 anni, 
veneziano, parchettista da 
tradizione familiare, consulente 
tecnico del legno, fondatore e socio 
amministratore dal 1992 della 
ditta “Pavilegno srl”. Ha sviluppato 
conoscenze tecniche e manuali non 
solo legate al mondo del legno, ma 
anche a quello imprenditoriale, sia 
attraverso formazione specifica sia 
per esperienza diretta sul campo. 
Professionalmente si è specializzato 
sulla posa del pavimento in legno e 
sul restauro, arrivando a soddisfare 
richieste sul territorio nazionale e 
internazionale.

Lo scorso 26 gennaio, si è svolto a 
Bari un incontro che ha risvegliato 
le speranze e le ambizioni di diversi 
professionisti del settore del 
legno: il follow up (nel linguaggio 
del marketing è il processo di 
completamento di un›attività, 
mantenendosi in contatto) del 
corso di vendita POV, organizzato 
da Posatore 4.0 nel mese di 
ottobre del 2023.
È stato un momento carico di 
emozioni e di crescita, in cui i 
corsisti hanno avuto l’opportunità 
di condividere le loro esperienze 
professionali degli ultimi mesi, 
mettendo in pratica le strategie 
apprese durante il corso, ma 
anche un’occasione per rafforzare 
le fondamenta della conoscenza 
teorica delle fasi previste per la 
vendita.
Con orgoglio e determinazione 
i partecipanti hanno raccontato 
di come abbiano affrontato le 
sfide quotidiane con una nuova 
consapevolezza, applicando le 
tecniche di comunicazione apprese 
durante il corso POV.
Grazie a queste competenze 
acquisite, i corsisti hanno dichiarato 
di aver superato ostacoli che una 
volta sembravano insormontabili, 
concludendo con successo un 
numero maggiore di trattative 
e consolidando, così, la propria 
presenza sul mercato.

LE ATTIVITÀ 2024
Ma il follow up non è stato solo 
un momento di condivisione dei 
successi ottenuti, ma anche un 

tempo per guardare al futuro con 
fiducia: infatti, Posatore 4.0 ha già 
pianificato le proposte formative 
per il 2024, offrendo ai parchettisti 
e ai posatori del legno un’ulteriore 
occasione di crescita e sviluppo.
Il prossimo 17 maggio 2024 
è fissato il corso PRONUM: 
un’immersione nella conoscenza 
e nell’analisi dei numeri aziendali, 
visti nella totalità della loro 
presenza nel contesto aziendale 
(dall’ambito economico a quello 
finanziario, da quello statistico a 
quello dei clienti).
Anche il corso PRONUM vuole 
essere un’opportunità con cui 
accrescere le proprie capacità 
manageriali nella gestione della 
propria azienda.
E ad ottobre 2024 non poteva 
mancare il ritorno del corso POV, 
dedicato al processo operativo 
di vendita, che ha già dimostrato 
di trasformare professionisti in 
campioni di trattative.
Con questo programma vogliamo 
mostrare ai professionisti della 
posa che la formazione di qualità 
non è solo un investimento, ma 
un alleato prezioso nella crescita 
personale e nell’affermazione sul 
mercato.
Solo investendo sul proprio futuro, 
come hanno dimostrato i successi 
dei corsisti, è possibile affrontare 
ogni sfida con grinta e passione, 
perché non c’è limite a ciò che 
si può raggiungere quando si 
ha la giusta guida e la volontà di 
perseguire i propri obiettivi con 
determinazione ed entusiasmo.

Il programma formativo rivolto ai posatori di 
pavimenti in legno proposto dal team di Posatore 
4.0 per il 2024 prevede un’immersione nell’analisi 
dei numeri aziendali e un corso dedicato al 
processo operativo di vendita. Ce ne parlano i 
protagonisti
MICHELE MURGOLO E STIVEN TAMAI

PUNTA
SU TE STESSO

IL POTERE DELLA FORMAZIONE 
PERSONALE E PROFESSIONALE
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Proskirting
Channel e Flat

Battiscopa
40, 60, 80,100 e150

Proslirting Isp 70/100

Battiscopa 7011/7016

Proskirting List 40/80

Battiscopa Ins/Line

Proskirting 40/80

Proskirting Shell

Capolavori
da mettere in luce

BATTISCOPA
Bellezza che fa la differenza.
Nuove linee entrano a far parte della vasta gamma di BATTISCOPA in acciaio, alluminio e PVC. Filo parete 

per uno stile moderno, oppure effetto legno per l'abbinamento perfetto con ogni tipologia di pavimento. 

Tecnologia e bellezza in sintonia per fare la differenza. Particolari che si mettono in luce, difficile non notarli.

Solo Progress Profiles vi offre una gamma completa di BATTISCOPA
in grado di soddisfare qualsiasi esigenza tecnica, stilistica e funzionale.

Espositore torre girevole per show room

NEW

http://www.progressprofiles.com
http://www.catas.com
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Scopri tutto su Scopri tutto su Clip Up SystemClip Up System®®

SISTEMA DI POSA BREVETTATOSISTEMA DI POSA BREVETTATO
SENZA COLLASENZA COLLA IN TUTTE LE GEOMETRIE DI POSAIN TUTTE LE GEOMETRIE DI POSA
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CUSTOMIZZABILECUSTOMIZZABILE

Scopri tutto su Scopri tutto su Clip Up SystemClip Up System®®
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